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 L'ANCeSCAO - A.P.S. (Associazione Nazionale Centri Sociali, Comitati Anziani e Orti - Associa-
zione di Promozione Sociale) è una associazione democratica, apartitica che agisce in totale autonomia, 
non pone alcuna discriminazione di carattere politico, religioso, sociale, di razza, di colore o nazionalità 

d’origine (Statuto art. 4), senza finalità di lucro. 
È iscritta all’Albo Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale al N. 35, riconosciuta ufficialmente 
dal Ministero dell’Interno con il D.M. N. 559/C.4749.12000.A. (113) del 4 marzo 1994 quale “Ente 
nazionale a finalità assistenziali”. 
Ad essa aderiscono 1.500 Centri Sociali e Culturali per Anziani dislocati in tutte le zone del Paese con oltre 

400.000 iscritti. 
 

 GLI OBIETTIVI 
L'Associazione persegue, senza alcun fine di lucro, finalità di utilità e solidarietà sociale; prima di tutto 

aiutare gli anziani a vincere la solitudine e l'emarginazione proprie della vecchiaia, causa 
dell'acceleramento e del decadimento psicofisico delle persone non più giovani. 
L'Associazione si propone come finalità: 
coordinare, collegare e stimolare le iniziative e le attività degli organi aderenti; 
promuovere, a tutti i livelli, iniziative di difesa della pace, dell'ambiente e per una nuova qualità della vita; 

fornire tutte le iniziative tendenti a realizzare attività culturali, ricreative, artistiche, ginnastica di 
mantenimento, turismo, soggiorni, cure termali, coltivazioni orti e altre attività che possono favorire e 
consolidare la socializzazione degli anziani e il turismo a Km 0. 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CENTRI SOCIALI - COMITATI ANZIANI E ORTI - A.P.S. 
Piazza XX Settembre 5, - 40126 Bologna 

Tel. 051 352178 - Fax 051 4150245 - C.F.93013450387 - P.I. 02479241206 

e-mail: segreteria@ancescao.it - http://www.ancescao.it 

ANCeSCAO - A.P.S.  Regione Emilia-Romagna 
Via Fioravanti 22, - 40129 Bologna 

Tel. 051 368502 

e-mail: coremilia@libero.it  - http://www.ancescaoemiliaromagna.it 

———————      ——————— 

Presidente Nazionale  Esarmo Righini 
Vice Presidente   Franca Salvini 

Presidente Regionale  Lucia Pieratelli 
Vice Presidente   Esarmo Righini 
Vice Presidente Vicario Franco Cattabriga 

Amministratore   Marcello Menegatti 
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Presidente: PAOLO FANTI 
Via Formella Superiore 16 - 48125 CARRAIE 
(RA) 

✆  Fax 0544 562027   

E-mail: acadelivo@villeunite1.191.it 
Iscrizione Registro Regionale delle APS  n. - 
Soci  n. - 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

 

CENTRO SOCIALE  “A.CA.DE.Livo” 

———————      ——————— 
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Presidente: MARCO BERTOZZI 
Via Andrea Costa 31 - 48022 Lugo (RA) 

✆  338 3796850    E-mail: marco78.mb@libero.it 

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. 
Soci  n. 
Disponibile al turismo Km 0: si/no 

Biblioteca: si/no 

CENTRO SOCIALE  “AMICI DI FABRIAGO” 

———————      ——————— 
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Presidente: PIERO BRICCOLANI 
Via Mazzini 49 - 48012 BAGNACAVALLO (RA) 

✆   0545 64102   Fax  0545 60889     

E-mail: amiciabbondanza@libero.it 

Sito: www.centrosocialeabbondanza 

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. - 
Soci  n. 500 

Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE “AMICI DELL’ABBONDANZA” 

 Comitato direttivo 

Presidente    Piero Briccolani 
Vice pres.   Oreste Baioni 

Consigliere   Carmen Silvestrini   
Consigliere  Mario Costa   
Consigliere  Vittorio Baldassarri  
Consigliere  Angela Minguzzi 
Consigliere  Adriana  Tabanelli 

Consigliere  Amelia Montanari  
Consigliere  Francesco Zannoni 
 
 Sindaci   revisori    
   Anna  Vignoli 
   Carlo Paietta  
   Clelia Leoni 

 Il Centro Sociale Abbondanza  conta  N. 
500  soci,  il  nostro  scopo esistenziale è SOCIA-
LIZZAZIONE  e  SOLIDARIETÁ. 

Le  nostre attività  prevalenti  sono : 
 
1. gestione orti comunali  di  N. 80  gli orti  che il 

Centro Sociale gestisce in collaborazione col 
Comune  un attività  molto  socievole. 

2. Il mercatino di solidarietà che significa  raccol-

ta di  oggetti   dai cittadini e rivendita al pub-

blico. Il ricavato va  devoluto  tutto in benefi-
cenza. 

3. Laboratorio dei nonni nella scuola elementare. 
All’interno della scuola vi è un laboratorio che 

durante il periodo scolastico viene gestito dai 
nonni che insegnano ai ragazzi di lavorare il 
legno e il cartone e moltissime altre cose 

4.  Attività di cucina e organizzazione pranzi so-
ciali, e  nella  ricorrenza  di alcune feste.  

5. Da autunno a primavera si organizza il gioco 
della  tombola  riservato ai soci, frequentato da 
molte donne.  

6. Apertura sale comunali un atto  di aiuto e di 
collaborazione verso l’amministrazione comu-

nale: quando il comune autorizza l’uso di una 
sala per conferenza o assemblea noi facciamo 
apertura e chiusura. 

7. Disponiamo di una bandiera del centro sociale e  
sfila  nei cortei  degli  anniversari e commemo-
razioni  nel l’ambito del  nostro Comune. 

8. BIBLIOTECA:  raccolta libri usati  dai cittadini 
che vogliono disfarsene. Pensiamo sia un’opera 

di bene  mirata a conservare un patrimonio cul-
turale  che  in parte andrebbe  distrutto. Da po-
co abbiamo installato una bibliocasina nel 
”parco mulino viola” per ora è in via sperimen-
tale e  chiunque faccia una passeggiata può se-

dersi nelle panchine del parco e leggere un li-
bro,  può anche portarlo con sé e riportarlo 
quando ha finito la lettura.   

9. Corsi della  memoria in 3 livelli tenuti da una 
professoressa  di  alta professionalità. Il fine è 
di mantenere allenata la memoria e dei metodi 

come usarla. 
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CENTRO SOCIALE “AMICI DELL’ABBONDANZA” 

10.Corsi di sfogline gestiti dalla nostra cucina e  
rivolti a donne e uomini giovani nati in un pe-
riodo dove queste cose sono state dimenticate  e 

quindi con molto entusiasmo viene seguito il 
corso per imparare a fare la “spoia”. 

11.In collaborazione con altre associazioni orga-
nizziamo dei ritrovi cittadini in occasione di 
alcune feste e il ricavato va per esempio a fi-
nanziare il carnevale oppure in beneficenza.  

12.Attività  culturali  come commedie  o lettura di 
poesie della nostra terra.  

13.Conferenze sulla salute: a volte siamo riusciti 

ad avere la presenza di professori illustri perché 
sono nati nel nostro paese. 

14.Trasporto disabili con pulmino attrezzato, in 
collaborazione con unione dei comuni (servizi 
sociali), e per tutti i nostri soci che necessitano 
di questo servizio. 

15.Pranzo offerto dal centro sociale  a tutti i citta-
dini che compiono 90 anni: un evento che si 

ripete ogni anno.  

16.Il Centro Sociale organizza  il pranzo di solida-

rietà, nel periodo natalizio, per le persone sole e 
disagiate, bisognose di amore e di non sentirsi 
sole, con l’aiuto del Comune e dei servizi socia-
li in collaborazione con altre associazioni  del 
territorio. 

17.Attività ricreative e attività ludiche nel bar 

aperto tutti i giorni frequentato da tante donne. 

18.Vendita  azalee per la festa della  mamma:  atti-

vità svolta  in collaborazione con IOR davanti 
ai punti vendita Conad del  nostro paese. 

 Tutto questo è possibile  con la partecipazio-
ne dei soci  alla  vita del centro sociale, e soprat-
tutto con il lavoro dei circa 35 volontari che rin-
grazio perché donano il proprio lavoro. L’impor-

tante è donare il proprio lavoro per il bene comune 
stando in compagnia. Il volontario inoltre deve 
conoscere e essere informato dell‘andamento  del-

le attività. 
 Nel 2017 il Centro Sociale Abbondanza  ha  
devoluto in beneficenza: il principale beneficiario 

è stata lo I.O.R. ricerca sui tumori, a seguire i ter-
remotati del Centro Italia, ospite Corelli-
Grappadelli.  Seguiva la struttura interna Ospedale 
di Lugo, la Girandola di Bagnacavallo che gesti-
sce un Centro per Handicappati, la scuola calcio di 

Bagnacavallo, al carnevale di Bagnacavallo. Inol-
tre abbiamo dei contributi che chiamiamo di colla-
borazione perché alcune associazioni ci aiutano e 
sono:   la Proloco, gli  scout e la  scuola. 

Un ultima considerazione: il mio pensiero è che i 
Centri Sociali per avere un avvenire, dovrebbero e 
devono essere  aperti  a  tutti i cittadini,  alle  fa-
miglie e ai ragazzi; un Centro Sociale per il Quar-
tiere e per il piccolo paese, deve vivere a contatto 

con le amministrazioni e con la comunità. Con 
molta, molta attenzione alle persone bisognose e 
naturalmente  agli anziani che soffrono più di altri 
la solitudine e il disagio di questa età per la  caren-
za di strutture pubbliche adeguate ad ospitarli.  

 I giovani: per i ragazzi se non creiamo  spazi  
personalizzati per loro dove si possa ascoltare mu-
sica, collegarsi ad internet, avere un tavolo da ping  
pong  e tanto altro. Bisogna creare spazi a loro 
congeniali  ed adeguati e per fare questo, che tanto 

ce ne sarebbe il bisogno, ci vuole anche la colla-
borazione delle Amministrazioni Pubbliche, penso 
anche che i nostri Centri molto potrebbero fare in 
questa prospettiva. 

———————      ——————— 
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Sede legale: Via A. LUMAGNI n.32  
48022 LUGO  (RA) 
Tel. 0545 25661 – CELL 280093161 
E-mail:  presidenza@centrosocialeiltondolugo.it 
C.F.91014610397 / P.IVA 02271900397 
Iscrizione Registro Regionale delle APS al n. - 
Soci iscritti n. 546 
Soci iscritti volontari attivi n. 59 
Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “AMICI DEL TONDO” 

 Consiglio Direttivo  
Presidente:   Noemi Ricci 
Vice-Presidente:   Gino Calderoni 
Tesoriere :   Maria Nanni 
Consigliere :   Mirella Tabanelli 
Consigliere:   Bruno Mordenti 
Consigliere:    Franco Martelli 
Consigliere:    Giorgio Fontana 
Consigliere:   Oriana Guidi 
Consigliere:    Pietro Bacchi 
Consigliere:    Velia Ferrioli 
Consigliere:    Graziella Zanotti 

 Il  Centro Sociale gli Amici del Tondo asso-
ciazione di promozione sociale “atto costitutivo  
datato 1 aprile 2005”. Inizio attività  2/5/2007. 
L’associazione ha lo scopo di svolgere attività di 
utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e 
dignità degli associati, ispirandosi a principi di de-
mocrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli as-
sociati. 
 
 Persegue le seguenti finalità: Promozione 
sociale nei settori dell’assistenza, della solidarietà, 
della cultura, della formazione e della tutela dei 
diritti umani e civili. Favorire i rapporti tra le ge-

nerazioni, promuovere e stimolare iniziative a fa-
vore dell’amicizia e solidarietà tra i popoli, favori-
re e sviluppare i rapporti con le forze sociali, con 
l’amministrazione pubblica, l’associazionismo ed i 
Centri Sociali con finalità analoghe. Promuovere 
eventi e mettere a disposizione dei soci spazi ove 
vengono somministrati alimenti e bevande come 
momento di socializzazione tra i soci. 
 
 Il Centro Sociale provvede alla consegna dei 
dei pasti agli anziani, alle scuole, agli asili di Lugo 
e paesi limitrofi. 
 
 Il Tondo aiuta le persone diversamente abili 
fornendo un servizio di accompagnamento nelle 
strutture ospedaliere o a necessità, oltre a fornire 
un servizio di ausilio spesa nella struttura della 
Coop due volte alla settimana. 
 
 Un accordo stipulato con un gruppo di geni-
tori di provvedere nel periodo scolastico ad ac-
compagnare gli alunni con il pulmino da S. Potito 
a San Bernardino con istituzione elementare 
“SCUOLA SENZA ZAINO”. 
 
 Inoltre siamo disponibili ad accompagnare  
ragazzi o adulti con difficoltà a scuola o al lavoro. 
 

 Il  Centro Sociale promuove iniziative di ca-
rattere culturale, è dotato di una biblioteca e cura 
la raccolta e distribuzione dei libri usati nei vari 
punti del territorio. 
 
 Collabora in partenariato con la biblioteca 
Trisi di Lugo, e con il Teatro Rossini di Lugo, con 
la scuola di musica MALERBI collabora con l’al-
lestimento di saggi musicali.  
 
 A partire dal mese di settembre iniziano le 
preparazioni musicali per dar vita ad un corpo ban-
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distico “musica con il cuore in collaborazione con 
teatro Rossini e scuola di musica.”   
  
 Inoltre partecipa attivamente mettendo al 
servizio volontari alle manifestazioni,  che l’am-
ministrazione comunale promuove in piazza, nella 
gestione del Museo Baracca, nel volantinaggio e 
nella partecipazione con il gonfalone. 
 
 Promuove una mostra annuale dell’hobbisti-
ca nelle pescherie di Lugo affinché la manualità e 
l’arte siano tramandate. Molti turisti e istituti sco-
lastici sono attenti visitatori. 
 
 Organizza soggiorni due o tre settimane al 
mare ed in montagna  con la partecipazione di cir-
ca 100 soci e gite giornaliere nell’arco dell’anno; 
organizza inoltre corsi di computer gratuiti duran-
te tutto l’anno:  tra i partecipanti persone richie-
denti asilo e di etnie diverse.  
 
 Promuove corsi di cucina-pasticceria. Ospita 
da settembre a maggio l’UISP per tutti i corsi di 
ginnastica; ospita “i diavoli della frusta” per corsi 
di ballo serali da settembre a maggio.  
 
 Durante il periodo estivo per “Amici  della 
Bici del Tondo di Lugo” organizzano uscite do-
menicali a cui tutti possono partecipare come 
amatori. Tutti i sabati sera si balla il liscio. 
 
 Si propongono corsi di tay ji e yoga, gioco 
delle bocce alla struttura Bocciofila di cui teniamo 
la gestione. 
 
 Sono promossi tornei di burraco e tornei di 
beccaccino. 
 
 Sostiene un gruppo teatrale “Qui de Tond”, 
in collaborazione con G.A.D,  promuove la RAS-
SEGNA DIALETTALE giunta alla  22a EDIZIO-
NE che si svolge  tutti i venerdì sera  dai primi di 
ottobre a dicembre, con la partecipazione di 11 
compagnie dialettali. 
 
 Per mantenere viva la noistra tradizione dia-
lettale il Centro ospita un gruppo di scrittori locali.   

CENTRO SOCIALE  “AMICI DEL TONDO” 
 Non sono trascurati i bambini, ai quali sono 
proposti eventi e spettacoli di burattini o quant’al-
tro.  
 
 Il collegamento con le  nuove generazioni 
attraverso le famiglie  è importanti ed il Centro è  
particolarmente attento a creare questi legami. 
 
 Tutte le attività promosse dal Centro Sociale 
sono da ritenersi essenziali poiché si ascoltano le 
richieste della comunità, dei soci e sono promosse 
purché consone alle finalità istituzionali. 

———————      ——————— 
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Via Roma n.12 48020 Sant’Agata sul Santerno  
(RA) 
tel. 331 6203386 
e-mail: palacontadini@gmail.com 
C.F. 91009750398 
Anno di fondazione 1998 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS n. 2951 del 27/08/2010 
Soci iscritti n. 93  
Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: no  

CENTRO SOCIALE  “CÀ DI CUNTADÉN” 

 Comitato Direttivo  
Presidente:   Antonio Bassi  
Vicepresidente:  Quinto Fabbri  
Segretario:   Roberto Minguzzi  
Tesoriere:   Domenica Cristoferi  
Consigliere:  Simonetta Facchini   

Consigliere:  Maria Assunta Famularo 

Consigliere:  Pasquina Mengozzi   

Consigliere:  Stefania  Pasquali 
 Collegio Sindacale  

Presidente    Paolo Tabanelli  
Effettivo   Luigi Antonio Amadei  
Effettivo   Lorena Donati 

 Il Centro Sociale Ca di Cuntadèn viene fon-
dato il 3 novembre 1998 da 14 soci, aumentati fino 
a 300 ed attualmente 93. Utilizza una sala poliva-
lente in uso anche alle necessità del Comune di 
Sant’Agata sul Santerno, proprietario dell’immo-
bile.  
  
 L’edificio costruito dalla cooperativa agrico-
la di coloni e proprietari nasce nel 1910  quale 
centro ricreativo e rimessa per le prime macchine 
agricole.  
 
 E, intorno ad esso, ruotava tutto il mondo 
contadino di allora: un importante centro di aggre-
gazione nella vita del paese. Fu così fino agli anni 

‘60 quando la civiltà contadina cominciò a regi-
strare il suo tramonto.  
 
 C’erano anche un salone per le feste ed 
un’osteria, ma nel 1967, dopo la partenza della 
storica custode del Circolo dei soci, le destinazioni 
furono diverse, fino al giorno in cui  l’edificio fu 
donato nel 1989 dalla Cooperativa proprietaria al 
Comune di Sant’Agata.  
 
 Nel 1998, terminati i lavori di restauro, viene 
destinata quale sede del Centro, della Pro Loco, 
della Spi-Cgil ed attualmente anche dall’Auser, 
AVIS, I Compagni della Scuola, Equipe Romagna 
e dall’Associazione musicale “Custode Marcucci.  
  
 Il Centro è aperto dalle 19.30 alle 23.0 dal 
martedì alla domenica ed a richiesta del Comune 
anche il lunedì. Il rapporto con il Comune è rego-
lato da una apposita convenzione che prevede la  
custodia dell’immobile sia all’interno che all’e-
sterno con la cura del verde.  Le attività spaziano 
dal gioco delle carte al consueto appuntamento del 
mercoledì sera riservato al gioco della tombola nel 
periodo ottobre/maggio, ad alcuni pranzi sociali ed 
alla consueta festa della donna l’8 marzo. 
 

 L’obiettivo perseguito da anni, la realizza-
zione della cucina, sta per realizzarsi in un loca-
le attiguo alla sala polivalente. L’Amministrazio-
ne Comunale ha condiviso tale investimento che 
vede il Centro Sociale finanziare l’acquisto delle 
attrezzature occorrenti per la dotazione della cuci-
na.  
 Nel prossimo ottobre 2018 i soci del Centro 
festeggeranno il 20° anniversario della fondazione 
e sarà un momento per dare uno sguardo al passato 
ma sopratutto per proiettarsi nel futuro.  
 
 La sala polivalente viene utilizzata da alcuni 
anni dall’Associazione Kultura che promuove 
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mensilmente la rassegna culturale “Martedì lette-
rario Santagatese”, dove autori della romagnolità 
presentano le loro opere. Così come, viene utiliz-
zata da alcune classi delle adiacenti Scuole prima-
rie e secondarie di 1° grado in occasione di incon-
tri con esperti e testimoni che informano ed appro-
fondiscono il periodo storico che inizia dalla ditta-
tura fascista con le violenze, le leggi razziali, la 
guerra e le lotte partigiane. Tale percorso è aiutato 
dall’ANPI con foto e poster descrittivi.  
 
 Inoltre, la sala polivalente è pure utilizzata 
per la celebrazione di matrimoni.  
 
 Come si diceva, l’immobile è dotato di altri 
spazi fisici utilizzati dall’Università per Adulti di 
Lugo che, da anni e con l’autorizzazione dell’Am-
ministrazione,  programma annualmente da no-
vembre a marzo due corsi di inglese nelle serate di 
martedì e giovedì nella saletta al primo piano 
dell’immobile.  
  

 Di rilievo, l’iniziativa promossa dall’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna di attivare un 
corso di italiano per stranieri nella saletta al primo 
piano. 
 

 Ci piace concludere la rappresentazione del-
le attività della Ca di Cuntadèn sentendoci onorati 
di coabitare particolarmente con la Scuola di Mu-
sica  intitolata a Custode Marcucci (Lugo 1864- 
Sant’Agata sul Santerno 1951) liutaio di chiara 
fama, uomo di profonda umiltà. Colono, bottaio, 
costruttore stimato di “gambe di legno”, meccani-
co di biciclette, uomo dalla straordinaria manuali-
tà, suffragata da una ingegnosità superiore, 
“Urlon” (questa l’etichetta consegnatagli dagli 
amici in gioventù).  
 
 Marcucci ha fatto conoscere Sant’Agata sul 
Santerno in tutto il mondo grazie a violini, violon-
celli, chitarre ed altri strumenti apprezzati e ritenu-
ti di grande valore da Concertisti e Maestri di mu-
sica.  

CENTRO SOCIALE  “CÀ DI CUNTADÉN” 

———————      ——————— 
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P.zza T. Guerra 1 - 48022 Voltana, Lugo (RA) 

✆  0545 71545 

C.F. 01029060397 
E-mail: info@cavecchia.org     
Pec: cavecchia@pecconfesercentira.it 
Sito web: www.cavecchia.org 

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. 453 
Soci  n. 291 
Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: Sezione della Biblioteca Comunale 
'TRISI' di Lugo 

CENTRO SOCIALE  “CÀ VECCHIA” 

———————      ——————— 

 Consiglio Direttivo 
 
Presidente:   Marzia Pagani  
Vicepresidente:  Rinaldo Ioppi  
Segretario:   Enza Sei  
Tesoriere:   Mauro Zanoni  
 
 Consiglieri: 
  
Bartolotti Giovanni  Arianna Fuzzi  
Claudio Gallamini  Raffaele Lolli  
Patrizia Maccesi  Leonardo Montuschi  
Giuliano Sangiorgi  Mirco Villa  
GiulianoVilla   Massimo Zannoni  
Guido Zanoni  
 
 Nel 1986 a Voltana viene costituito il Centro 
Sociale Ca' Vecchia con l'obiettivo di 'promuovere 
qualsiasi attività di carattere culturale, sociale o ri-
creativo in favore degli anziani, a partire dalla onse-
gna a domicilio di un pasto giornaliero. Ad oltre 
trent'anni dalla sua fondazione, il Centro Sociale Cà 
Vecchia ha avuto modo di farsi conoscere positiva-
mente, in primo luogo dai voltanesi, ma anche da 
lughesi e via via sempre più allargando i confini 
delle amicizie di coloro che, casualmente o consa-
pevolmente, sono venuti a contatto con il nostro 
Centro Sociale. La sua longevità viene da meriti da 

condividere sia con tutti quelli che oggi vediamo 
impegnati, sia con quelli che in passato, spesso an-
che in quasi anonimato, hanno avuto un ruolo di 
questa piacevole realtà. Una realtà unica che si divi-
de concretamente in due parti complementari negli 
scopi, distinte nell'azione. Il Centro Sociale propria-
mente identificato come attività rivolta ai soci, alle 
famiglie ma anche al territorio, capace di associare 
iniziative culturali, ludiche, conviviali, sociali diret-
te a soci ma anche aperte alla cittadinanza. Luogo 
di ritrovo per tutta la famiglia, anche per organizza-
re compleanni battesimi e matrimoni, nel contesto 
di una struttura accogliente e sempre più invidiata 
da ospiti di altri paesi. Un centro sociale ospitale ed 
aperto anche alla collaborazione con altre associa-
zioni locali e non, indipendente da politica o reli-
gione. 

 L'Associazione di Volontariato Cà Vecchia 
per le risposte ai bisogni di un territorio grazie a 
persone disposte a dare il proprio tempo e impegno 
per gli altri. Dal trasporto della mensa a casa di an-
ziani a quello di anziani o temporaneamente inabili 
da casa alle strutture ospedaliere, poi ancora tra-
sporti in collaborazione col Centro per Anziani di 
Voltana e altri progetti sociali. Tre gli automezzi di 
proprietà che solcano le strade per ridurre le distan-
ze dei bisogni. Ma non solo, altri volontari sono 
impegnati nella cura di aree verdi, di cimiteri musei 
ed altre attività di interesse comune. Volontari sono 
anche tutti coloro che collaborano nel rendere il 
parco e la struttura di Cà Vecchia accogliente ed 
efficiente. Sono quasi cento quelli che con noi han-
no deciso di dare un pò del proprio tempo per gli 
altri e lo fanno molto in sordina, apprezzati dal cuo-
re di chi li vede operare. L'Associazione di Volonta-
riato Cà Vecchia, con i suoi volontari, indipenden-
temente o in collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale, cerca di dare qualche risposta ai bisogni 
del territorio, utilizzando al meglio le risorse umane 
disponibili e quelle finanziarie che le pervengono 
dai servizi e dalle offerte di privati. 
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 Consiglio Direttivo  

Presidente:   Daniele Perini 
Vicepresidente:  Ermanno Naccari 
Segretario:   Itala Sirri 
Tesoriere:   Dr. Maurizio Rivalta 

Consigliere:  Augusta Biaggi 
Consigliere:  Francesca Casa 
Consigliere:  Lucia Semeraro 
Consigliere:  Italo Spighi 

Sede legale: Via IX Febbraio n. 9 – 48122.  RA-
VENNA (RA) 
Indirizzo del centro: Via Falconieri 36 –   48124 
RA – Telefono 0544/407837  335/6596315  
E-mail: info@amareravenna.it 
C.F. /P.IVA   02301090391 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS al n. 785  
ANNO FONDAZIONE: 2010 
Soci iscritti n. 500 
Soci iscritti volontari attivi n. 30 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “CASA DELLA SOLIDARIETÀ” 

 La Casa della Solidarietà come un vecchio 
mulino, macina il grano della comunità e ne distri-
buisce in quantità maggiore ai poveri in modo tale 

che trionfi la solidarietà.  
  
 Un esempio visibile sono le attività del ballo, 
che nel caso in cui ci sia un profitto, viene utilizza-
to durante il campo scuola di Andalo, per accudire 

persone non autosufficienti. 

———————      ——————— 
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 Il Centro Sociale Casa Mita sorse, agli inizi 
degli anni 70, per volontà ed impegno di alcune 
persone anziane, che frequentavano l’allora Comi-
tato di Quartiere Centro Nord del Comune di Faen-
za e fu il primo gruppo della città ad organizzarsi 
autonomamente a livello zonale.  
  
 
 Fu grazie allo spirito di sacrificio e di re-
sponsabilità che il Gruppo Anziani di Quartiere, 
come allora si chiamava, cominciò a muovere i 
primi passi spinto e sorretto solo dalla voglia e dal 
bisogno di stare insieme, tanto è che non esiste 
alcun atto fondativo e tutto proseguì nell’improv-
visazione e nel bisogno di dare risposte all’imme-
diato protraendosi fino ai primi anni ottanta, quan-
do il Comune di Faenza, con atto del Consiglio 
Comunale riconobbe quel sodalizio come Centro 
Sociale per Anziani. 
  

Sede legale: Via Filanda Vecchia n21  
     48018 Faenza (RA) 

✆ 054626268 (telefono)  
E-mail: e.malpezzi@lice.it 
C.F. /P.IVA 90019730390 
Iscrizione Registro Regionale delle APS al n. - 
Soci iscritti n. 210 
Soci iscritti volontari attivi n. 28 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “CASA MITA” 

 Consiglio Direttivo  
Presidente:    Elmiro Malpezzi 
Vicepresidente:   Anna Foschini 
Segretario:    Gabriella Casanova 
Tesoriere:    Emilio Bettoli 
Consigliere :   Carlo Cornacchia 
Consigliere:  Giancarlo Bonetti 
Consigliere:   Romana Guerrini  

 Nel 1984 il Centro si trasferì dalla prima se-
de ubicata in via Puccini, in locali affittati dal Co-
mune, all’attuale sede, sorta grazie ad un lascito 
testamentario dei Fratelli Mita. Fu allora che il 
Centro, per ricordare i benefattori, assunse il nome 
di Casa Mita ed il Parco circostante fu nominato 
Parco Mita. 
  
 
 Pochi anni dopo nello stesso stabile trovò 
ospitalità la Società Bocciofila Centro Nord, e i 
due gruppi continuarono diversi anni a svolgere 
ognuno le proprie attività senza mai interferire con 
quelle dell’altro. 
  
 Nell’anno 2005 le due società  iniziarono a 
collaborare fino ad arrivare allo scioglimento della 
Società Bocciofila i cui soci confluirono totalmen-
te nel Centro Sociale. 
  
 
 Nei primi anni di vita del Centro, le attività 
svolte erano essenzialmente il gioco delle carte e 
della tombola, col passare del tempo, le attività 
hanno registrato un notevole incremento, fino ad 
arrivare ai giorni nostri, dove molteplici sono le 
iniziative che vi si svolgono. 
 
 
 Delle vecchie attività solo il gioco delle car-
te continua a resistere, oggi i nostri soci, che rag-
giungono il modesto numero di 210, molti dei 
quali giovani e giovanissimi, sono impegnati, so-
prattutto,  in progetti culturali quali musica, teatro, 
gemellaggi, ma anche ballo, pranzi per i soci, gin-
nastica per la terza età, collaborazioni con le scuo-
le materne della zona e con alcune associazioni 
sportive e culturali della città. 
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CENTRO SOCIALE  “CASA MITA” 

———————      ——————— 

 Il nostro sogno è far si che il Centro possa 
crescere per dare maggiori risposte ai bisogni dei 
cittadini, con uno speciale riguardo a quei soggetti 
che, purtroppo, sono stati meno gratificati dalle 
vita. Sappiamo che questo sarà un obiettivo di dif-
ficile raggiungimento, ma noi cerchiamo di attrez-
zarci,  sperando di lasciare, poi, a chi ci succederà, 
un Centro Sociale che possa corrispondere alle 
esigenze delle persone.  
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Sede legale : Via Pinarella n.66 - 48015 - Cervia 
(RA)  
TELEFONO : 0544970703  
E-mail: info@centrosocialecervese.it  
Sito: www.centrosocialecervese.it  
C.F. 92010730395. 
iscritto all'albo Comunale delle libere Forme Asso-
ciative in data 12.04.1996 
iscritto al Registro provinciale delle Ass.ni di pro-
mozione sociale in data 31.01,2000: 
Il Centro Sociale Cervese gestisce la struttura crea-
ta dal Comune di Cervia e data in concessione al 
Centro dal 1999. 
Soci iscritti 600. 
soci iscritti volontari attivi n. 20 
Disponibile al turismo chilometro 0 : no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “CERVESE” 

 Consiglio Direttivo  
Presidente:     Bruno Tana 
Vicepresidente:    Filiberto Tanzi 
Segretario:    Giuseppe Licciulli 
 
 Consiglieri: 
    Enrico Tani  
    Pasquale Baldini 
    Renata Grandicelli 
    Antimo Serafini 
    Luciana Pieri  
    Annqa Batani 
    Nara Stanghellini 

 L'Associazione Centro Sociale Cervese, co-
me risulta dalla statuto vigente, ha lo scopo di 
svolgere attività di utilità con finalità di solidarie-
tà sociale, culturale e civile a favore di associazio-
ni o terzi ed in particolare dei confronti degli an-
ziani e delle persone svantaggiate in ragione di 
particolari condizioni psicofisiche, economiche, 
sociali o familiari. 
 Il Centro Sociale Cervese, anche allo scopo 
di ovviare o prevenire eventuali situazioni di iso-
lamento ed emarginazione, intende rappresentare 

un luogo di incontro, aggregazione e di iniziative 
che sviluppi servizi e programmi di carattere ri-
creativo, culturale, sportivo, e che vedano gli asso-
ciati come protagonisti. 
 

 Programmazione attività Centro Sociale: 
 

 Il programma prevede la realizzazione delle 
iniziative di carattere socio/ricreative che possono 
definirsi consolidate in quanto attivate da anni, 
ottenendo un buon riscontro in termini di parteci-
pazione da parte dei cittadini e da soci ANCe-
SCAO di altri territori. 
 

 Si tratta in particolare di: 
• Corso di ginnastica dolce, destinata in parti-

colare a persone non più in attività lavorati-
va, ma aperta a tutti i soci interessati; 

• corsi di ballo, Folk romagnolo e balli sociali, 
destinati a bimbi ed adulti; 

• Serata danzante con Dj  prevista per tutti i 
giovedì sera; 

• Serata danzante con musica dal vivo prevista 
per tutti i sabato sera; 

• Tradizionale tombola prevista per la serata 
di domenica, in abbinamento ad altre forme 
di intrattenimento; 

• Festival della fisarmonica che si tiene di nor-
ma in primavera; 

• Cenone dell'ultimo dell'anno; 
• Serata dei Pasqualotti che si tiene nel perio-

do della Epifania ; 
• Pranzo organizzato in occasione del 1° Mag-

gio 
 

 A queste si aggiungono: 
Altre attività di carattere Socio/ricreative legate a 
precise ricorrenze/festività. 

———————      ——————— 
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Presidente: ARCANGELO VIGNOLI 
P.za Manfredi 1 -  
48018  Granarolo Faentino, Faenza 

✆  0546 41031    E-mail: arcangelova@libero.it 

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. 
Soci  n. 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “GRANAROLO FAENTINO” 

———————      ——————— 
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Sede legale: Via Canal Grande n.46 – 48018.   
      Faenza (RA) 
✆ 0546 560805  
E-mail: cs.corbari@libero.it 
C.F. /P.IVA 90019780395. 
Iscrizione Registro Regionale delle APS al n - 
Soci iscritti n 476 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “S. CORBARI” 

 Consiglio Direttivo  
Presidente:    Luciano Monduzzi 
Vicepresidente:  Liliana Treossi 
Segretario:    Roberto Valmori 
Tesoriere:    Luciano Monduzzi 
Consigliere:  Elena Zannoni 
Consigliere:  Mauriglio Tampieri 
Consigliere:  Rosarita Berardi 
Consigliere:  Marisa Cacciari 
 
Resp. Biblioteca:  Rosarita Berardi 
Resp. orti:    Luciano Monduzzi 
Resp cucina (scalda vivande): Anna Fiorani 

 Con il termine centri sociali ci si riferisce a 
delle strutture, generalmente gestite da organizza-
zione non a scopo di lucro, da istituzioni o in auto-
nomia, volte a dare servizi socialmente utili, ri-
creativi o culturali. L'ANCeSCAO - A.P.S 
(Associazione Nazionale Centri Sociali, Comitati 
Anziani e Orti) è una associazione democratica, 
apartitica che agisce in totale autonomia, non pone 
alcuna discriminazione di carattere politico, reli-
gioso, sociale, di razza, di colore o nazionalità d'o-
rigine (Statuto art. 4), senza finalità di lucro. 
L'Associazione persegue finalità di utilità e solida-
rietà sociale; prima di tutto aiutare gli anziani a 
vincere la solitudine e l'emarginazione proprie del-
la vecchiaia, causa dell'acceleramento e del deca-
dimento psicofisico delle persone non più giovani. 

L'Associazione si propone come finalità: 
• coordinare, collegare e stimolare le iniziative e 

le attività degli organi aderenti; 
• promuovere, a tutti i livelli, iniziative di difesa 

della pace, dell'ambiente e per una nuova quali-
tà della vita; 

• fornire tutte le iniziative tendenti a realizzare 
attività culturali, ricreative, artistiche, ginna-
stica di mantenimento, turismo, soggiorni, 
cure termali, coltivazioni orti e altre attività 
che possono favorire e consolidare la socia-
lizzazione degli anziani. l'esperienza ortiva 

 
 Le zone ortive costituiscono un elemento 
non secondario né marginale della nostra associa-
zione, non soltanto perché lo Statuto prevede che i 
vari comitati di gestione degli orti possano aderire 
all'ANCeSCAO - A.P.S, ma soprattutto in quanto 
le zone ortive rappresentano una importante forma 
di aggregazione e di lotta al decadimento della 
qualità della vita, sia pure con le dovute differenze 
legate sia alla dimensione che alla potenzialità dei 
singoli Centri, si può dire che le attività portanti 
siano: 
• l'aggregazione, che rimane un elemento fonda-

mentale per non lasciare l'anziano nella propria 
solitudine; 

• la socializzazione, ossia lo stare insieme per 
realizzare un sia pur minimo progetto (dalla 
partita a carte al consumo delle crescentine, dal 
ballo popolare al gioco della tombola, dal gioco 
degli scacchi a quello del biliardo); 

• la cura della propria salute fisica e mentale, con 
corsi di ginnastica dolce e della mente; 

I volontari curano periodicamente anche le attività 
collaterali promosse dalla biblioteca: 
• bibliocasine (little free library) - casette di le-

gno, ormai centinaia presenti in tutta Italia, che 
contengono libri a disposizione gratuita del 
pubblico (parchi, servizi e uffici pubblici). Per 
ora ne sono state installate 2. 
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• corner in sede ospedaliera - sino ad ora ne sono 
stati installati 4. 

• corner in ambulatori medici - installati 1 
• corner in poliambulatori - installati 1 
• bar - installati 1 
• bottega artigianale - installati 1 
• caserma sede del Comando Compagnia Carabi-

nieri di Faenza - intallati 1 
 In collaborazione con la Radio locale RCB - 
radio castel bolognese, la responsabile della biblio-
teca cura una rubrica settimanale di consigli di let-
tura. 
EVENTI organizzati dal personale volontario della 
biblioteca 
UN APERITIVO CON CASSANDRA (ore 
18.00) 
10 incontri di sabato pomeriggio che offrono ape-
ritivo e piccolo buffet con presentazione di libri e/
o autori del territorio. 
Da settembre a marzo sono stati presentati 18 auto-
ri. 
UN TE' CON CASSANDRA (ore 17.00) 
10 conversazioni a tema con esponenti dell'arte 
e della cultura del territorio gustando tè e pasticci-
ni. 
Da settembre a marzo ne sono stati organizzati 20. 
CONCERTO DI NATALE (ore 17.00) 
17 dicembre - concerto di natale con il maestro 
Andrea Cavina Buffet per uno scambio augurale. 
Il Centro Sociale gestisce 115 orti: 27 in Via Re-
naccio e i rimanenti in Via S. Orsola. 
I Volontari del Verde è un'organizzazione di vo-
lontari che affiancano il servizio comunale nella 
cura e salvaguardia del verde cittadino. I volontari 
sono 150. La gestione è affidata ad alcuni centri 
sociali faentini, fra i quali il Centro Corbari funge 
da capofila. 
 In collaborazione con Linda Maggiori 
(consigliere di quartiere) al Centro Sociale S. Cor-
bari è presente una STOVIGLIOTECA. Piatti e 
bicchieri di materiale sintetico lavabile (no usa e 
getta) a disposizione di chi vuole organizzare feste 
di compleanno (o simili) per bambini. 
 L'informazione medica, con apposite confe-
renze sull'alimentazione e sulle modalità di con-
durre la propria vita, programmate unitamente a 
varie Associazioni; 

• la prevenzione, che costituisce il miglior anti-
doto nei confronti delle malattie; 

• la conservazione della memoria tramite, dap-
prima la raccolta di testimonianze ed immagini 
del passato (dai mestieri scomparsi a come si 
svolgeva la vita economica di un tempo, dai 
fotoconfronti tra angoli attuali e quelli di una 
volta ai giochi che si facevano), poi attraverso 
la pubblicazione di volumi che tramandino la 
vita di un tempo. 

Al Centro S. Corbari sono ospiti: 
Giocatori Anonimi (ludopatici) 
Chiesa Evangelica - Pastore: Dennis N'Shale  
Chiesa Evangelica - Pastore: Vito 
 Le attività organizzate dal Centro: 
Tombola - martedì e sabato 
Corso di Patchwork (condotto da Carmen Chugg) 
Corso di Yoga (condotto da Fabio Guerrini)  
Corso base di acquerello (condotto da Silvia Olim-
bo) -  
Responsabili delle attività del centro: 
Rosarita Berardi e Daniela Perozzi: amministrato-
ri pagina FB del centro sociale 
Roberto Valmori: responsabile informatico e 
dell'organizzazione e stampa della pubblicità. 
Christiane Tschopp: responsabile corsi 
 
Associazioni che operano al Centro: 
 
1.  Ginnastica per adulti  
2.  AISAPI - corso di spagnolo  
3.  ACQUERELLISTI - vari corsi 
4.  SMILE & DANCE - ballo  
5. CICOGNANI DANZE- sede  
6. CRAL OSPEDALIERO ginnastica per 

adulti  
7. CAMPERISTI - sede  
8. FATTI D'ARTE - teatro ragazzi  
9. AMICI DELL'EUROPA -  
10. G.E.V. Guardie ecologiche volontarie - sede 
11. SKARAMAKAI - sede 
13. FIORI D'ACCIAIO - sede 
14. CANTARINSIEME - coro di musica popo-
 lare 

CENTRO SOCIALE  “S. CORBARI” 

———————      ——————— 
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• Corsi di lingue (inglese, francese, spagnolo poi  
in seguito anche cinese e arabo) 

 

• Corsi di cucina (cucina moderna, cucina vege-
tariana/vegana/senza glutine, corso Fruit spirit 
frullati/estratti).  Si organizzano anche corsi di 
sfoglia che nel corso del tempo attirano sempre 
più persone interessate; nell’inverno 2017/2018 

si sono svolte tre edizioni di questo corso!).  
 

• Corsi di ginnastica, danza e ballo (ginn. dolce, 
ginn. posturale, pilates, taijiquan, yoga adulti e 

bambini, biodanza, balli di gruppo, musica to-
gether per famiglie con bimbi, ballo folk e mo-
derno, hip-hop, danza del ventre, zumba, recen-
temente anche danza africana). 

 

• Corso di chitarra, corso di batik, corso base di 
computer, attività di aiuto ai compiti elementa-
ri/medie anche estivo, corso per maglia, unci-
netto, ricamo e cucito.  

 

• Più specificamente rivolti agli anziani sono stati 
svolti corsi di rieducazione alla memoria e, nel 
periodo estivo, trasporto giornaliero al mare. 

 
• Periodicamente si effettuano incontri  su temi 

legati alla salute.  
 
• Nel periodo autunno-inverno sono state orga-

nizzate conferenze (denominate “Conoscere/
conoscerci”) a carattere storico-culturale. Sono 
state svolte anche gite sociali, pranzi di raccolta 
fondi rivolti sia alla ristrutturazione della sede 
sia per beneficenza, e semplici pranzi convivia-
li. Eventi annuali sono: festa di Halloween, fe-

sta di fine anno, festa della Befana per bimbi e 

Sede legale: Via Saviotti n.1. – Cap 48018.  Faen-
za (RA) 
✆ 054632558.  
E-mail: csocialeborgo@racine.ra.it 
C.F. /P.IVA 90019680397 / 02456220397 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS al n.3123  
Soci iscritti ad oggi n. 1160. 
Soci iscritti volontari attivi n. 110 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “IL BORGO” 

 Consiglio Direttivo  

Presidente:    Dante Ranzi 
Vicepresidente:   Carlo Prudente 
Tesoriere:    Alessandra Bosi 
Consigliere:   Gian Paolo Sangiorgi 
Consigliere:  Davide Servadei 
Consigliere:  Paola Bezzi 
Consigliere:  Giovanni Conti 
Consigliere:  Barbara Foschini 
Consigliere:  Patrizia Domenicali 
 
Segretario:    Anna Alpi 

 Il Centro Sociale Borgo di Faenza è stato 
costituito nel  luglio 1997 con sede in un immobile 
di proprietà del Comune di Faenza, ed è intera-

mente autogestito dai soci che ne fanno parte. 
Sin dall’inizio sono state svolte varie attività di 
intrattenimento ludico e ricreativo:  
 

• Bocce amatoriale e agonistico (denominato 
“Bocciofila a tre stelle” costituitosi anche ac-
corpando altre realtà nel territorio sia di Faenza 

che di comuni limitrofi), tombola, briscola e, 
negli ultimi anni, anche burraco. 

(Verbalizzazione sedute, 
 non componente del Con-
siglio). 
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nonni, festa di Carnevale, spettacolo per nuovi 
talenti, Festa estiva di quattro giorni con spetta-
coli di arte varia e gastronomia “E…state Insie-

me” giunta alla 21ª edizione con la collabora-
zione di tanti volontari; da quest’anno abbiamo 
organizzato anche la Festa dei soci che compio-
no 90 o più anni (22 soci, di cui una di 103 an-
ni!). 

 
 Il nostro Centro inoltre ha in gestione in con-
venzione col Comune circa 230 orti.  
 
 Altre iniziative rivestono un marcato caratte-
re di aiuto sociale, rivolto non solo ai soci, ma a 
tutta la cittadinanza: ad esempio la consegna pasti 
agli anziani in collaborazione con i Servizi sociali 
del Comune, trasporto di minori da casa-famiglia a 
scuola, controllo di parchi, ecc. 
 
 E’ in corso di attuazione un progetto di am-
pliamento, con costruzione di una struttura aggiun-
tiva, del Centro Sociale Borgo, la cui realizzazione 
è del tutto a carico delle risorse del Centro e che è 
stato quindi l’obiettivo costante dell’ultimo decen-
nio di attività.  
 
 Il Centro Sociale Borgo è stato pensato, vo-
luto e sostenuto con passione ed entusiasmo da un 
gruppo di persone convinte che la vita associativa, 
la solidarietà ed il volontariato, rappresentino un 
forte antidoto alla solitudine e all’emarginazione 
per chi non è nel fiore degli anni, ispirandosi al 
principio della democrazia e dell’uguaglianza dei 
diritti di tutti i soci. 
 
 Oggi il Centro è una realtà viva, attenta ai 
cambiamenti del contesto sociale, sempre pronta a 
lavorare a fianco delle istituzioni territoriali, per 
rendere un servizio non solo ricreativo alla nostra 
comunità.  
 
 E’ un luogo di incontro, dove ritrovarsi, pas-
sare insieme momenti ludici e ricreativi, partecipa-
re attivamente a varie attività (viaggi e soggiorni 
turistici, corsi di formazione, gestione orti, ecc.) 
con l’obiettivo di promuovere attività aggregative 

CENTRO SOCIALE  “IL BORGO” 

e culturali, in particolare verso anziani e persone in 
situazione di svantaggio fisico, psichico, economi-
co, sociale o familiare, in modo da contrastare 
eventuali derive di isolamento ed emarginazione. 

———————      ——————— 
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CENTRO SOCIALE  “IL COTOGNO” 

 Consiglio Direttivo (componenti): 
Presidente:   Luigi Baldini 
Vicepresidente:  Rositano Tarlazi 
Segretario:   Loredana Tamburini 
Tesoriere:   Luigi Baldini 
Consigliere:  Fiorenza Cristofani 
Consigliere:   Maria Fabbri 
Consigliere:  Gabriele Marangoni 
Consigliere:  Giovanni Salghini 
Consigliere:  Alda Tarroni 
Consigliere:   Maria Tarroni 

 Il Centro Sociale a Cotignola mosse i primi 
passi sul finire degl’anni ’80, al civico 8 di via Ro-
ma nei locali dell’ex Farmacia dell’Ospedale Testi. 
Il Consiglio era presieduto da Virgilio Staffa. Le 
attività di intrattenimento dei soci prevalentemente 
erano il gioco delle carte romagnole e la tombola. 
In occasione delle feste tradizionali (Befana, car-
nevale, Segavecchia, Festa della Donna, San Mar-
tino, Natale, capodanno) venivano organizzati 
pranzi/cene e merende riservate ai soci ed ai loro 
familiari. 
 2002 – Il Centro Sociale viene trasferito alla 
stazione ferroviaria in Viale Vassura 18. Il 6 mag-
gio l’assemblea dei soci approva di costituirsi in 
Associazione di promozione sociale denominata 
Centro Sociale “Il Cotogno” e di affiliarsi all’AN-
CESCAO, Associazione nazionale dei centri socia-

li. Il nuovo consiglio di amministrazione elegge 
presidente il sig. Vincenzo Settembrini, che si av-
vale di un gruppo di collaboratori. Fra questi è pre-
sente il maestro ceramista Luciano Bassi, che dona 
una ceramica con dipinto un ramo di cotogno con 
quattro mele, facendolo diventare il logo dell’asso-
ciazione. 
In quegli anni prende avvio la Festa del Cotogno, 
la principale iniziativa pubblica di autofinanzia-
mento, che si svolgeva all’aperto nel piazzale anti-
stante la stazione. Per l’organizzazione, l’allesti-
mento degli stand e le attrezzature del ristorante, 
fu determinante la collaborazione con la Pro Loco 
di Cotignola, che si è mantenuta anche negli anni 
successivi.  
 2008 – Dal 1° maggio il Centro Sociale si 
trasferisce in via Pertini 2, nei nuovi locali di pro-
prietà del comune di Cotignola all’interno del Par-
co Pertini. Il nuovo consiglio è presieduto dalla 
prof.ssa Diana Argelli. 
Nella nuova struttura il Centro Sociale poteva uti-
lizzare due stanze, mentre il bar, aperto al pubbli-
co, fu affidato direttamente dall’amministrazione 
comunale alla Coop. Sociale “La Traccia”, che 
avviò anche il servizio di ristorazione a pranzo.  
 2009 – Il Centro Sociale e la Giunta Comu-
nale prendono atto che gli ambienti sono insuffi-
cienti a svolgere attività aggiuntive al gioco delle 
carte romagnole e alla tombola. 
 2010 – L’Amministrazione Comunale approva 

il progetto per la costruzione della veranda. Il 25 

aprile è convocata l’assemblea straordinaria dei soci 
per modificare lo statuto in conformità alle leggi re-

gionali 383/2000 e 34/2002, al fine di ottenere l’i-

scrizione al registro regionale delle Associazioni 

APS. 

In quell’occasione il consiglio del Cotogno elegge 
presidente Luigi Baldini. Il nuovo consiglio d’am-
ministrazione concorda col Comune che, per acce-
lerare i tempi di costruzione della veranda, il Cen-
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tro Sociale si farà carico di realizzare il primo stral-
cio dei lavori, comprendenti la platea in calcestruz-
zo, la messa in opera della struttura in legno lamel-
lare, le colonne portanti e le travi per la copertura, 
la pavimentazione in ceramica della veranda, l’im-
pianto di illuminazione e la pavimentazione esterna 
con lastre in calcestruzzo, per una superficie di 150 
mq. 
Per il finanziamento dei suddetti lavori vengono 
utilizzati gli utili delle gestioni del Cotogno degli 
anni precedenti. Con l’insediamento del nuovo con-
siglio le attività sociali aumentano, le occasioni per 
organizzare pranzi o cene di autofinanziamento si 
moltiplicano e di pari passo aumentano i soci. An-
che l’utilizzo da parte di terzi della saletta, previo 
compenso, per organizzare feste di compleanno, 
diventa una buona fonte di entrate. 
A queste iniziative si aggiungono le gite di un gior-
no e i tour in Italia e all’estero, in collaborazione 
con l’Agenzia Robintur. Anche l’attività di ristora-
zione per l’ora di pranzo gestita dalla Coop. “La 
Traccia”, vede crescere la clientela e prende avvio 
l’apertura serale del ristorante-pizzeria il giovedì e a 
seguire anche il sabato e la domenica. 
 2011 – Nel mese di Maggio Il Centro Sociale 
in collaborazione con la città dei ragazzi di Coti-
gnola organizza una giornata dedicata ai ragazzi 
con GIOCHI AL PARCO tra cui come costruire un 
aquilone. 
 2012 – L’Amministrazione Comunale, come 
da impegni precedentemente assunti, si fa carico 
della realizzazione del secondo stralcio dei lavori 
della veranda, comprendente l’installazione delle 
pareti in vetro e l’impianto di riscaldamento.  
Con la realizzazione della veranda il Centro Sociale 
e la Cooperativa “La Traccia” possono organizzare 
nuove iniziative nei mesi invernali. Allo stesso tem-
po l’utilizzo della veranda da parte di terzi aumenta 
in modo considerevole le entrate.  
Nello stesso anno il consiglio del Cotogno propone 
ai soci di organizzare pranzi o cene per raccogliere 
fondi a sostegno di progetti per due associazioni 
umanitarie e adottano una bimba del Benin Katanis-
si Felicienne e un bimbo del Senegal Idy Swo. 
La Festa del Cotogno prende slancio e diventa an-
che Festa della Bicicletta, grazie alla collaborazione 
con la Società Ciclistica Cotignolese. 
 2015 - sempre nel mese di maggio nella gior-
nata dei GIOCHI AL PARCO viene inserito un 

nuovo evento ARTISTI AL PARCO in collabora-
zione con ARTE E DINTORNI di Bagnacavallo 
 2016 – L’Amministrazione Comunale modifi-
ca il contratto d’affitto ed assegna anche la gestione 
del bar-ristorante al Cotogno, che subaffitta la ge-
stione alla Coop. Sociale “La Traccia”. 
La Festa del Cotogno, che si svolge fra i mesi di 
giugno e luglio, si trasforma in Sagra della Tagliata 
e per due anni consecutivi diventa la festa provin-
ciale dell’ANCESCAO. In pochi anni la nuova sa-
gra ottiene risultati in termini economici e di parte-
cipazione inimmaginabili.  
Nello stesso anno “Il Cotogno” e la Giunta Comu-
nale prendono coscienza che l’aumento della clien-
tela del ristorante-pizzeria e i pranzi e le cene di au-
tofinanziamento organizzate direttamente dal Cen-
tro Sociale, impongono il raddoppiamento della cu-
cina. Le parti convengono che sia “Il Cotogno” a 
farsi carico dell’affidamento del progetto e dei lavo-
ri.  
 2017 – “Il Cotogno” affida l’opera ad un’im-
presa edile qualificata, finanziando la progettazione 
e il primo stralcio con gli utili degli anni precedenti. 
Contemporaneamente presenta un piano finanziario 
ad un Istituto di Credito, che comprendeva anche 
l’acquisto delle nuove attrezzature per la cucina e il 
forno per la pizzeria. L’Istituto di Credito approva il 
piano, concedendo un mutuo quinquennale di 
200.000 euro. L’opera fu realizzata in tempi rapidi, 
durante la chiusura estiva per ferie del bar-
ristorante. La nuova cucina e le attrezzature furono 
consegnate entro il mese d’agosto. 
2018 – Il consiglio del Cotogno, per rendere at-
traente il bar-ristorante-pizzeria nei mesi di bassa 
stagione (da novembre a marzo), ha organizzato in 
collaborazione con la Coop. “La Traccia” due nuo-
ve manifestazioni: la Sagra dei Formaggi durante 
gli ultimi giorni di carnevale e la Sagra de Pörc a 
metà novembre. 
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CENTRO SOCIALE  “IL DESIDERIO” 

 Consiglio Direttivo  
Presidente:    Luciano Flamigni 
Vicepresidente:    Bruno Bonifazi 
Segretario:    Marisa Naldoni 
Tesoriere:    Michele Di Buono  
Consiglieri:     Salvatore Lentini  
    Florenzo Russo   
    Celeste Bardi 

 Il Centro Sociale “IL DESIDERIO“ è nato a 
Lido Adriano il 21/03/2001 dalla volontà di un 
gruppo di abitanti del paese di fondare un luogo 
dove fare aggregare le persone per evitare la solitu-
dine e per scopi umanitari. 
 
 Le finalità del Centro sono di aiutare le per-
sone in difficotà sia morale che fisica.  
 
 Tenere i collegamenti con tutti i gradi di 
istruzione del territorio facendo donazioni. 
 
 E’ molto attiva la collaborazione con le isti-
tuzioni del paese e con le forze dell’ordine e i sin-
dacati. 
 
 
 
 
 

 Il Centro organizza passeggiate e pedalate 
nel nostro territorio; organizza feste, cene e pran-
zi a tema con spettacolo, orchestre prestigiose e 
commedie dialettali per l’intrattenimento dei pro-
pri soci che sono il nostro sostegno. 
 
 Dispone di circa 50 volontari soci che si 
prodigano per fare funzionare il centro nel mi-
gliore dei modi. 
 
 È attiva una biblioteca con vari libri a di-
sposizione dei soci. 
 
 Si organizzano gite e turismo a km 0 pro-
mosso dall’ANCESCAO Regionale, inviti ad al-
tri Centri Sociali di altre Regioni per far conosce-
re il nostro territorio e promuovere gemellaggi. 
 
 Il Centro è aperto tutti i giorni pomeriggio 
e sera e tutte le nostre attività sono rivolte ai so-
ci . 
 
 L’associazione non ha fini di lucro ed è 
ispirata alla solidarietà, utilità di promozione so-
ciale e culturale a favore di associati e di terzi in 
particolare verso gli anziani e persone in difficol-
tà. 
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———————      ——————— 
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Gestito da: COMITATO CITTADINO PER 
L’ANZIANO srl 
Via Donati 1  48011 ALFONSINE (RA) 
Tel. 0544 84713   
e-mail: ilgirasole-1986@libero.it 
CF 92005700385  - PI 02582700395 
Iscrizione al Registro Regionale APS  n. 3250 
Soci 490 
Soci volontari 73 
Disponibile al turismo Km  0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “IL GIRASOLE” 

Il  comitato di gestione è composto da 28 soci atti-
vi 
 
 Esecutivo 
Presidente   Giuseppina Riccardi  
Vice        Giovanni Del Vecchio  
Amministratore  Aldo Centolani 
Tesoriere   Iader Emiliani 
Segretario   Alberto Samaritani 
 
Altri responsabili del comitato 
Resp. Bar    Luciana Ravagli  
Resp. Tombola  Laura Melandri  
Resp. Gastronomico Franca Bini  
Resp. Ballo   Giuseppe Minguzzi  
Resp. Gare Burraco Irma Drei   

 Il Comitato nasce alla fine degli anni settanta 
con lo scopo di aiutare la Casa Protetta di Alfonsi-
ne  gestita allora dal Comune e assume personalità 
giuridica nel 1986. 
 
 Alla fine degli anni novanta nasce il Centro 
Sociale, viene aperto il bar ed iniziano una serie di 
attività di promozione sociale rivolte in particolare 
agli anziani. 
 
 Il bar è aperto tutte le sere, alla domenica 
pomeriggio si balla, il lunedì sera è dedicato alla 
tombola. Due volte al mese viene organizzata una 

gara di burraco e una volta al mese la gara di bec-
caccino. 
 
 A ciò si aggiungono serate particolari tipo il 
trebbo di San Martino o la festa della Sega-
vecchia, trova inoltre notevole partecipazione il 
Carnevale dei Ragazzi che si svolge l’ultimo saba-
to di carnevale. 
 
 Partecipiamo con le ns. specialità tradiziona-
li a diverse iniziative del Comune (Estate in Piaz-
za, Halloween, Festa dell’Uva, Sagra delle Alfon-
sine) e siamo sempre presenti per iniziative solida-
li. 
 
 L’unica gita che organizziamo è la gita per 
la raccolta di castagne. 
 
 In collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale si svolgono presso di noi  serate di in-
formazione con la presenza di medici  e tutti gli 
anni organizziamo il pullman per poter trasportare 
le persone interessate a fare le cure termali a Punta 
Marina. 
 
 Con la collaborazione della UISP organiz-
ziamo presso la nostra sede due volte alla settima-
na corsi di ginnastica per adulti con ottima parteci-
pazione. 
 
 Un gruppo di volontari è impegnato con Au-
silio per la consegna della spesa a casa e altri al 
ritiro settimanale a Lugo dei medicinali per la Ca-
sa Protetta.  
 
 Non intendiamo allargarci ad altre iniziative 
(in particolare di assistenza e culturali) poiché 
vengono già svolte da altre associazioni presenti 
sul territorio e anche perché quelle attualmente 
svolte ci impegnano molto. 
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 Tutte le attività sono svolte dai soci volonta-
ri, non abbiamo persone retribuite. 
 
 Per il rispetto verso questi volontari esigo 
che tutto si svolga con la massima trasparenza, 
tutti gli anni il bilancio approvato viene pubblicato 
sul giornale del Comune di Alfonsine a conoscen-
za di tutta la popolazione. 
 
 Gli utili derivati da queste iniziative sono 
sempre stati investiti a favore della collettività al-
fonsinese, in particolare a favore degli anziani 
(Casa Protetta e Centro Diurno) e dei ragazzi (asili 
nidi, scuole materne e distretto scolastico) che so-
no le componenti più deboli. 
 
 Il comitato ha devoluto in questi 32 anni cir-
ca € 850.000 attraverso l’acquisto di beni necessa-
ri alle strutture sopra elencate. 

———————      ——————— 
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Via Portoncino 1 - 48121  Ravenna 

✆  0544 218297     

E-mail: csilportoncino@gmail.com 
Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. 3197  
Soci  n. 90 
Disponibile al turismo Km 0: si 

Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “IL PORTONCINO” 

 La costituzione del Centro Sociale “Il Por-
toncino” fa seguito alla precedente esperienza de-
gli anni 1984-1987 del “Centro Incontri Terza Età 

San Biagio” istituito per dare una prima risposta 
alle richieste dei pensionati del Quartiere San Bia-
gio. 
 
 Inizialmente il Centro Sociale assume la de-

nominazione di Centro Sociale Anziani Portonci-
no, con sede in Via Portoncino 4, ex scuola, di 
proprietà del Comune di Ravenna che ha concesso 
l’immobile con la formula del comodato d’uso. 

Cambierà la ragione sociale in Centro Sociale “Il 
Portoncino” con delibera di assemblea straordina-
ria del 18 dicembre 2004. 
 
 Fin dalla sua istituzione ha incontrato il con-

senso dei cittadini del quartiere, e non solo, che 
numerosi hanno sottoscritto l’adesione a socio, 
rappresentando un punto di incontro per le varie 
attività man mano promosse quali il gioco delle 
carte, la tombola, le gite sociali, gli intrattenimenti 

musicali, ma anche programmi di carattere infor-
mativo, culturali, quali ad esempio sull’educazione 
sanitaria, la salute, gli infortuni domestici, la sicu-
rezza. 
 

 Negli anni di più intensa attività piace ricor-
dare anche talune significative iniziative quali, per 
semplificare, l’organizzazione di una gimkana ci-
clistica cittadina, diverse rappresentazioni di recite 

di commedie a contenuto dialettale, comico, dram-
matico, la distribuzione annuale di doni della befa-
na ai bimbi di età fino a otto anni nipoti o pronipo-
ti di soci (esauritasi nel 2015) con relativa festic-
ciola musicale, la raccolta di fondi tra i soci, unita-

mente al contributo del Portoncino, a favore di Te-

 Comitato Direttivo  

Presidente:   Romano Valentini  
Vicepresidente:   Giovanna Poggioli  
 
 Consiglieri:  

    Giovanni Acquaviva   

    Bruno Bartolini   
    Gianluca Casadio   
    Maria Felice   
    Mario Gisone  

    Vanna Matini  
    Ada Mondella  
 
(di prossima nomina gli altri Organismi previsti da 
Statuto) 

 
 Il Centro Sociale “Il Portoncino” ha iniziato 
la propria attività nel lontano anno 1988 per inizia-
tiva di un gruppo di anziani del borgo San Biagio e 
con il sostegno unitario dei Sindacati pensionati e 

la collaborazione del Comune di Ravenna tramite 
l’allora Circoscrizione Prima e l’Università per la 
formazione degli adulti. 
 
 Scopo dell’iniziativa - realizzare senza scopo 

di lucro - “un luogo di incontro per promuovere, 
organizzare e gestire servizi sociali, culturali, ri-
creativi, nei confronti degli anziani, senza esclude-
re momenti rivolti ai giovani”. 
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lethon, la donazione alla scuola elementare Morda-
ni di due alberelli piantati nell’interno del cortile 
della medesima e relativo incontro con insegnanti 

e scolari, contributo economico ad alcune associa-
zioni quali l’Università per la formazione degli 
adulti, la C.R.I. ravennate. Questo per affermare 
che per oltre un ventennio è stato al centro dell’in-
teresse e dell’ampia frequentazione dei soci, molti 

in avanzata età, e disabili, che nel Centro si sono 
ritrovati per trascorrere momenti di svago, di ami-
cizia, di socializzazione, di malinconia, di disagio 
anche post cessata vita lavorativa. 

 
 E così dopo una lunga fase ascendente, con il 
trascorrere degli anni quando si è avvertita l’esi-
genza, anche a livello nazionale, di dare nuove ri-
sposte alla domanda di rinnovamento, quando si è 

capito che il bisogno di stare insieme si andava un 
po’ alla volta affievolendo per le molteplici modi-
fiche di abitudine della popolazione, unitamente 
all’evolvere della società, il Portoncino non è stato 
più in grado di stare al passo con i tempi moderni. 

 
  Questo per una serie di concause:  
da una parte la difficoltà di rapportarsi verso le 
nuove generazioni di anziani, ma anche giovani, 
portatori di idee, formazione culturale, mentalità 

nuove e anche l’intensificarsi nel territorio, e non 
solo, di molteplici forme di aggregazione; 
dall’altra la collocazione centrale della sede, con 
pochi spazi interni, nessuno esterno che ne hanno 

condizionato notevolmente le iniziative. Si è venu-
ta così a formare una sorta di attrazione verso am-
bienti e luoghi più accoglienti, più comodi, più 
agevoli da raggiungere e da frequentare a discapito 
di quelli più deboli, più sacrificati, meno ricettivi. 

Da ciò la forzata rinuncia da parte del Portoncino 
di alcune attività, quali ad esempio il ballo, ormai 
in svolgimento un po’ ovunque, per la scarsa o 
nulla frequentazione; rinuncia che ha comportato 
una significativa incidenza negativa in termini di 

risorse economiche. 
 
 

 Al momento le attività espletate di identifi-
cano nelle seguenti: 
• gioco delle carte nella sala bar - apertura tut-

ti i pomeriggi dalle ore 14 alle ore 18 per 
l’intero anno (sera a richiesta); 

• gioco della tombola - nel pomeriggio di gio-
vedì da ottobre ad aprile/maggio; 

solitamente qualche gita di un giorno; 

talune manifestazioni di carattere culturale - ri-
creativo in collaborazione con l’associazione “Il 
Tremolar della Marina” - con recite di canti della 
Divina Commedia del sommo poeta Dante Ali-

ghieri nel contesto delle celebrazioni per i sette-
cento anni dalla sua morte (Firenze 1265 - Raven-
na 1321). 
 
 Allo stato della realtà il Centro Sociale si 

trova in una fase di lenta discesa alla quale cerca 
di reagire attraverso la dedizione e l’impegno di 
tutti i soci operatori volontari alla ricerca di solu-
zioni atte a poter meglio corrispondere alle aspet-
tative di consenso e fiducia, con l’obiettivo verso 

una continuità operativa rivolta in primis agli asso-
ciati ed a tutte le persone in generale, e gli anziani 
e disagiati in particolare del Quartiere San Biagio 
e della Città intera. In quest’ottica sono in corso 
colloqui con il Comune di Ravenna per lo studio 

di fattibilità di possibili modifiche strutturali 
all’immobile di sua proprietà che possano consen-
tire ulteriori e più incisive azioni innovative in un 
quadro di necessario rinnovamento e rilancio. 

———————      ——————— 
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Via E. Malatesta 22 - 48123  Mezzano, Ravenna 

✆  0544 520882    E-mail: saliceme@virgilio.it 

Sito: in fase di preparazione 
C.F. 92042000395 - P.I. 02386010397 
Anno di fondazione 1998 
Iscrizione Registro Regionale delle APS  n.  3207 

Soci  n.  511 
Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: no 

 Il comitato di gestione del nostro Centro per il 
triennio 2017 -2019 è così composto: 
 
 Presidente :  Giovanni Ghetti  
Con Delega ai pagamenti e all’uso del Bancomat, 
alla emissione degli assegni, a compiti di segreteria, 
a compiti di supporto ai Delegati, rapporti con gli 
enti e istituzioni pubbliche,  alla organizzazione de-
gli eventi e nel contattare i vari gruppi e società che 
animano gli eventi stessi,  alla distribuzione, compi-
lazione e riscossione delle tessere sociali, alla reda-
zione giornalistica per il ns. notiziario. 
 
 Vice Presidente: Martina Cristofani 
Con Delega agli  acquisti alimentari del bar, della 
cucina e degli eventi, all’organigramma della ge-
stione del bar e cucina,  all’uso del bancomat, al 
controllo della pulizia e dell’igiene. 
 
 Tesoriere: Emma Biasio 
Con Delega ai versamenti e ai pagamenti, alla di-
stribuzione, compilazione e riscossione delle tessere 
sociali, tesoriera del centro. 
 
 Segretario: Luciano Berardi 
Con Delega alla stesura dei verbali durante le As-
semblee e i comitati di gestione,  al servizio della 
spesa a domicilio, alla distribuzione dei volantini di 
tutti gli eventi del ns. centro a Mezzano 
 
 Consigliere: Bruno Barbieri 
Con Delega all’organizzazione  e gestione dei tra-
sporti dei nostri  soci bisognosi tramite i nostri mez-

zi, rapporti con gli enti, istituzioni pubbliche e 
S.I.A.E., manutenzione generale  degli impianti. 
 
 Consigliere: Barbara Bartolotti 
Con Delega all’organizzazione dei corsi di Acqua-
gym dolce per i nostri soci 
 
 Consigliere: Franco Bartolotti 
Con Delega alla gestione e organizzazione dei vari 
eventi. 
 
 Consigliere: Antonio De Paoli 
Con Delega  alla manutenzione area verde. 
 
 Consigliere: Rino Fiorentini 
Con Delega alla gestione e cassiere delle  gare di 
briscola. 
 
 Consigliere: Rosa Nigro 
Con Delega alla collaborazione con attività del bar 
e della cucina. 
 
 Consigliere: Elena Rossi 
Con Delega alle attività di animazione  durante le 
feste dei bambini. 
 
 Consigliere: Pietro Semeraro 
Con Delega alla manutenzione dei mezzi di tra-
sporto. 
 
 Consigliere: Antonio Vaccalluzzo 
Con Delega alla collaborazione nelle varie attività. 

 
Revisori dei Conti: 
   Gabriele Liverani 
   Antonio De Sanso 
   Magda Sansoni 
 
Probiviri: 
   Gianni Messina 
   Diego Agassi 
   Don Franco Musa 
 
 

CENTRO SOCIALE  “IL SALICE” 
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CENTRO SOCIALE  “IL SALICE” 

Volontari con deleghe autorizzate 
 
   Gianni Tardozzi 
Con Delega alla redazione giornalistica del nostro 
notiziario. 
 
   Antonio De Sanso 
Con Delega all’organizzazione dei trasporti dei ns. 
soci. 
Soci volontari n. 40 
 
 La nostra associazione ha lo scopo di svol-
gere attività di utilità sociale, con finalità di soli-
darietà sociale, culturale e civile a favore di asso-
ciati e di terzi, ed  in particolare verso gli anziani e 
le persone in situazioni svantaggiate in ragione di 
condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali 
o familiari e senza finalità di lucro (Titolo II Art.2 
del nostro statuto).  
  
 La nostre attività di associazionismo sono i 
pranzi sociali, le serate danzanti, giochi di carte e  
spettacoli teatrali  dove diamo preferenza alle 
compagnie dialettali della nostra zona, special-
mente a quelle di altri centri come il nostro,  tra-
sporto con nostri mezzi di anziani soci per visite e 
cure. Spesa a domicilio a titolo gratuito, distribu-
zione dei sacchetti per la raccolta differenziata. 
Servizio bar per i soci e lettura giornali.  
 Il centro pubblica un notiziario trimestrale 
con il prezioso sostegno dell’Assessorato al De-
centramento del Comune di Ravenna. Per la co-

munità mezzanese partecipiamo alla realizzazione 
dell’edizione annuale di “Mezzano estate” con uno 
spettacolo presso il nostro centro aperto a tutti.  
 
 Due sono le attività ludiche che dedichiamo  
ai più piccoli: 
 la prima è la festa della Befana, con il dono 
di una calza a tutti i bambini intervenuti; 
 la seconda è il Carnevale  sempre dedicato ai 
bambini con omaggi dedicati a tutte le maschere 
presenti. 
 
 La sera dell’ultimo dell’anno organizziamo 
il cenone di Capodanno, anche questo aperto a tut-
ti dando così  l’opportunità specialmente alle per-
sone rimaste sole di trascorrere una serata in com-
pagnia ed allegria.  
 
 Adesione alla formula del Turismo a Km.0 
(zero), promosso da Ancescao Regionale Emilia-
Romagna, con ospitalità presso il nostro Centro, 
per conoscere la nostra cucina romagnola, escluse 
le visite guidate. 
 

———————      ——————— 
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Sede legale: Piazza Tre Martiri n. 3 – 48012  

Villanova di Bagnacavallo (RA) 
✆ 3290081922  

E-mail: ilsenatocs@gmail.com 
C.F. 91011310397 
Iscrizione Registro Regionale delle APS n. 3464 
Soci iscritti n. 92 
Soci iscritti volontari attivi n. 16 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si, gestori della biblioteca comunale 

CENTRO SOCIALE  “IL SENATO” 

 Consiglio Direttivo  

Presidente:    Sauro Casadei Lelli  
Vicepresidente:   Pier Luigi Martini  
Segretario:    Lucia Minardi 
Tesoriere:     Roberta Sabadini 
Consigliere:    Giuseppe Bandoli 
Consigliere:    Rosalia Fantoni 
Consigliere:    Gianbattista Sportelli 

Il centro è nato ufficialmente nel 2000 anche se da 
alcuni anni esisteva già come libera aggregazione.  

 Le principali attività sono state, e sono, ge-
stione della biblioteca di Villanova; controllo in 
entrata/uscita delle scuole elementari con imposi-
zione di transenne per l’interruzione del traffico 
automobilistico; collaborazione con scuole ele-
mentari e materne a cui offriamo materiale didatti-
co e giochi in cambio di piccoli elaborati su temi 
di attualità da noi proposti; giornate ecologiche di 
pulizia straordinaria del paese con il coinvolgi-
mento anche di non soci; la pulizia e il manteni-
mento dei cippi in memoria dei martiri; collabora-
zione con le altre associazioni nell’organizzazione 
di eventi di interesse comune; organizzazione an-
nuale di un evento musicale/teatrale per raccoglie-
re fondi a favore dell’associazione di trasporto so-
ciosanitario Villanova Insieme. 
 L’organizzazione e gestione annuale di un 
“trebbo” a libera partecipazione; convegni/dibattiti 
su temi attuali e di particolare interesse alla terza 
età; convenzione con il Comune e collaborazione 
continua con il Consiglio di Zona; gestione degli 
orti comunali a Villanova. 
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CENTRO SOCIALE  “IL SENATO” 
 Il nostro centro non dispone né di cucina nè 
di bar quindi le nostre uniche entrate sono le tesse-
re e il piccolo contributo derivante dalla conven-
zione. Riusciamo ad avere giornalmente qualche 
quotidiano, in piccola parte offertoci da una ban-
ca, non ci facciamo mancare qualche momento 
ludico e di socializzazione per favorire la cono-
scenza e l’amicizia tra i soci. 

———————      ——————— 
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Presidente: MARIO MARTELLI 
Via della Resistenza 2/1 - 48022  Lugo 

✆  375 5662206   E-mail: labelladitta@gmail.com    

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. - 

Soci  n. - 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “LA BELLA DITTA” 

———————      ——————— 
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Presidente: DANIELE FOSCHINI 
P.za T. Guerra 1 - 48022  Voltana, Lugo 

✆  0545 71684 E-mail: giak4641@alice.it 

Iscrizione Registro Regionale delle APS  n. - 

Soci  n. - 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “QUELLI DI CÁ VECCHIA” 

———————      ——————— 
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P.za Medaglie d’Oro 4 - 48122 - Ravenna 

✆  0544 422228 -  

e-mail: laquercia.segreteria@gmail.com  
 laquercia.biblioteca@virgilio.it  
Sito: in fase di preparazione  
C.F. 92022680398 – P.I. 02500570391 

Anno di fondazione 1976 
Iscrizione Registro Regionale delle APS n. 3180 
Soci  n. 310 
Disponibile al turismo Km 0: si 

Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “LA QUERCIA” 

Comitato Direttivo 
 Presidente: Bruno Pasini 
Con Delega alla manutenzione e alla sicurezza e 
all’igiene del Centro, ai pagamenti e all’uso del 
bancomat, alla emissione degli assegni a doppia 
firma, a compiti di segreteria, come accompagna-
tore delle Gite Sociali, a compiti di supporto ai 
Delegati, rapporti con gli enti e istituzioni pubbli-
che. 
 Vice Presidente: Patrizia Berardi  
Con Delega agli acquisti alimentari del bar, all’or-
ganigramma della gestione del bar, agli acquisti 
alimentari degli eventi, all’uso del bancomat, al 
controllo della pulizia e dell’igiene. 
 Vice Presidente: Casimiro Calistri 
Con Delega ai rapporti con le Istituzioni pubbli-
che. 
 Segretario: Domenico Coletti 
Con Delega alla manutenzione degli impianti elet-
trici, e come accompagnatore delle Gite Sociali. 
 Amministratore: Massimo Ulivini 
Con Delega ai pagamenti e alla doppia firma, a 
impegni collaborativi con la cucina e il vettova-
gliamento. 
 Tesoriere: Rita De Rosa 
Con Delega ai pagamenti e alla doppia firma, te-
soriera del Centro 
 Consigliere: Claudio Cornazzani  
Con Delega alla conduzione e conservazione della 
Biblioteca, alla conduzione del Turismo a km ze-

ro, alla Vice Segreteria, agli eventi di carattere 
culturale, alle informatizzazione delle tessere so-
ciali,  ai corsi di alfabetizzazione informatica in 
collaborazione con il Comune. 
 Consigliere: Nicola De Donato  
Con Delega alla distribuzione, compilazione e ri-
scossione delle tessere sociali, alla distribuzione 
dei volantini di tutti gli eventi nel Quartiere Darse-
na 
 Consigliere: Graziella  Leoni  
Con Delega alla organizzazione degli eventi e nel 
contattare i vari gruppi e società che animano gli 
eventi stessi. 
 Consigliere: Antonio Margotti  
Con Delega alla organizzazione del reparto Cuci-
na, alla cura delle macchine della cucina, alla col-
laborazione per gli acquisti alimentari. 
C onsigliere: Marcella Migliore  
Con Delega alla organizzazione e gestione degli 
eventi del Gruppo di scambio Il Barattolo. 
 
Revisori dei Conti: 
   Guerrino Gatta 
   Roberto Conti 
   Claudio Missiroli 
 
Probiviri 
   Rosa Tarroni 
   Gualtiero Poggi 
 
Soci volontari: n. 31 
 
 Le finalità istitutive del Centro Sociale La 
Quercia sono quelle di sostegno e di utilità sociale, 
di solidarietà, culturale e di rispetto della persona-
lità e della democraticità della persona. 

 Organizzazione del Centro Sociale tramite la 
collaborazione di trentuno soci-volontari e il soste-
gno del Servizio Decentramento del Comune di 
Ravenna. Attività svolta: tutti i servizi sono riser-
vati ai soci Ancescao, di qualsiasi Centro Sociale 
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CENTRO SOCIALE  “LA QUERCIA” 

nazionale, purché iscritti nell’anno in corso. 
Servizio per tutto l’anno al pomeriggio e alla sera 
di apertura dei locali per attività ricreativa, ludica, 
di informazione, di sostegno agli associati che fre-
quentano il Centro Sociale, con disponibilità di 
giornali e riviste, mediante gestione diretta dei 
soci -volontari del Centro.  
 Organizzazione dell’area cortilizia da parte 
dei soci-volontari, curandone la manutenzione e il 
decoro. Servizio di promozione dei pranzi sociali 
tramite la cucina gestita dai soci volontari con una 
periodicità circa quindicinale, di proiezione filma-
ti, presentazione di libri, di informazioni sui pro-
blemi degli associati anziani. Periodicità nel gioco 
della tombola con aspetti conviviali, di serate con 
ballo e convivio, di programmazione di comme-
die, eventi musicali. All’interno del Centro opera 
il Gruppo Il Barattolo, che raccoglie e ridistribui-
sce indumenti e calzature, utensili da cucina, ma-
teriale ludico, libri e DVD. 
 Rassegna estiva in collaborazione con il Co-
mune  di Ravenna durante la quale si programma-
no commedie, eventi musicali e cene sociali aper-
te per convenzione al pubblico cittadino.  
Diverse giornate messe a disposizione dell’attività 
della cucina e dei volontari a favore di organizza-
zioni a sostegno delle persone handicappate o in 
fase avanzata di età; oppure per fasi di insegna-
mento per la piadina romagnola o piatti tipici. 
Promozione di gite sociali con finalità culturali e 
di interesse comune.  Disponibilità di ampia Bi-
blioteca riconosciuta dall’ISTAT, con oltre 12.000 
volumi consultabili a domicilio e in sede, e raccol-
ta di libri, enciclopedie e DVD donati.  
Corsi di alfabetizzazione informatica denominato 
“Pane e internet”, in collaborazione con il Comu-

ne di Ravenna e la Regione Emilia-Romagna, con 
svolgimento nella sede del Centro La Quercia.  
Adesione alla formula del Turismo a km 0 (zero), 
promosso dalla Ancescao Regionale Emilia-
Romagna, con ospitalità presso il Centro La Quer-
cia e accompagnamento alle visite guidate. 
La gestione della pulizia e igiene del Centro è affi-
data a organizzazione privata esterna. 
Le risorse economiche e umane del Centro Socia-
le, unitamente alla positiva Convenzione con il 
Comune di Ravenna, consentono di mantenere il 
bilancio economico entro i limiti dell’equilibrio, 
pur affrontando gli annuali acquisti per il ripristi-
no, la manutenzione e l’ammodernamento, e una 
modesta percentuale viene devoluta a beneficenza. 
La struttura edile nella quale ha sede il Centro So-
ciale è di proprietà del Comune di Ravenna, e tra-
mite Convenzione triennale viene concessa in uso 
con annuale contributo e obbligo di assicurazione 
sul fabbricato e su tutte le persone, associate e 
non, che frequentano il fabbricato.  
 
 Orti Ancescao per anziani di concessione 
Comunale di Via Chiavica Romea 99, Ravenna. 
Gestione affidata dal 2017 al Presidente del Cen-
tro Sociale La Quercia: 
   Bruno Pasini 
Con Delega alla tenuta dell’amministrazione, alla 
responsabilità della Cassa comune, ai rapporti con 
l’Amministrazione Comunale e alla manutenzione 
degli impianti esistenti. 
Gli orti lottizzati sono in totale n. 300 circa. 

———————      ——————— 
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Sede legale: CORSO GARIBALDI n.2. 48018 
FAENZA (RA) 
Tel. 0546 665981  
E-mail: centrosocialeladerchi@virgilio.it  
FACEBOOK : Centro Sociale Laderchi 
C.F. 90019720391 / P.IVA 02424130397 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS al n.3087  
Soci iscritti n. 390 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “LADERCHI” 

 Consiglio Direttivo  

Presidente:         Cesare  Donati 
Vicepresidente:    Carmen Graziani 
Segretario:         Pier Paolo Zama 
Tesoriere:        Ivana Bandini 
Consigliere:      Lorenzo Placci  
Consigliere:  Andrea Balducci 
Consigliere:  Ezio Maretti  
Consigliere:  Giuseppe Cerino 
 
 Sindaci Revisori: 
Presidente:   Alessandro  Zanotti  
Consigliere:  Margherita Turchetti  
Consigliere:  Gian Piero Degli Esposti  

 Il Centro Sociale Laderchi ha lo scopo di 
svolgere attività di utilità sociale con finalità di 
solidarietà sociale, culturale e civile a favore di 
associati o di terzi in particolare verso anziani e le 
persone svantaggiate. 
 

 Il Centro Sociale ha la finalità di stimolare la 
crescita culturale, incentivare l’aggregazione dei 
soci, dei nonni e bambini, incentivare le collabora-
zioni con scuole, coi Rioni, e le organizzazioni so-
ciali di volontariato. 
 

 L’apertura del Centro Sociale è tutti i giorni 
compresi i festivi dalle ore 14 alle ore 18 per il 
gioco di carte, biliardo e convivialità. 

 Il Centro Sociale si autofinanzia facendo ser-
vizio di promozione sociale con pranzi sociali, gite 
sociali e culturali. 
 

 Durante l’anno si effettuano attività ludiche 
motorie (ballo) tutti i giovedì sera, il gioco della 
tombola da settembre a giugno tutti i venerdì po-
meriggio. 
 

 Nelle festività natalizie e pasquali si effettua-
no sottoscrizioni a premi (lotterie). Inoltre durante 
l’anno su richiesta si effettuano conferenze sulla 
salute e sicurezza, si incontrano le amministrazioni 
locali. 

All’interno del Centro Sociale è possibile leggere 
quotidiani, settimanali, lettura di libri della biblio-
teca interna e fare conversazione. 
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 Via Provinciale Bagnara 119  48022 Villa S. Mar-
tino, Lugo 

✆  0545 282110     

E-mail: centrosocialevsm@gmail.com  
Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. 
Soci  n. 100 

Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: no 

CENTRO SOCIALE  “VILLA SAN MARTINO” 

 Consiglio Direttivo  

Presidente:     Alberto Mazzolani 
Vicepresidente:    Armando Calderoni 
Ssgretario:    Marco Zannoni 
Tesoriere:     Monia Mirri  
    Sonia Graziani 
Consigliere:     Sonia Graziani 
Consigliere:    Christinan Baldassarri 
Consigliere:  Adriano Buldrini 

 Il Centro Sociale nasce su iniziativa di alcuni 
pensionati della frazione nel 2000. Da allora l’am-
ministrazione comunale mette a disposizione, in 

comodato d’uso gratuito, il fabbricato che storica-
mente era stata sede della casa del fascio, successi-
vamente casa del popolo, poi caserma dei carabi-
nieri ed infine succursale delle scuole elementari 
della frazione. Oltre all’immobile il comune di Lu-

go ha destinato alcune risorse, in quanto i lavori 
sono stati eseguiti dai volontari della frazione che 
nel giro di pochi mesi dopo aver realizzato il cen-
tro sociale.  

 All’interno dell’immobile è stato dedicato 
uno spazio per l’ambulatorio del medico di base 
rendendo fruibile la struttura.  
 Inoltre sempre in quegl’anni un gruppo di 
giovani si organizzava per ottenere il comodato 

d’uso dal comune di Lugo, per una porzione di 
fabbricati delle ex scuole elementari che realizza-
no un centro giovani in memoria di un loro coeta-

neo scomparso in un tragico incidente stradale. 
  
 Negli anni ‘80, sempre i volontari della fra-

zione, avevano attrezzato una sala ad uso palestra 
e un’aula per gli alunni della scuola. 
  
 Ad oggi tutti questi spazi sono gestiti dal 
centro sociale di Villa S. Martino. 

  
 Durante l’anno proponiamo cene per i soci: 
“serata paella”, “serata romagnola”, “serata S. 
Martino” e “serata polenta”. 

 
 Dal mese di ottobre facciamo una tombola 
una volta al mese fino a maggio. 
Per tutto l’anno organizziamo tornei di beccaccino 
una volta a settimana. La palestra la usciamo per i 

corsi di ballo con i diavoli della frusta (3 volte a 
settimana). Corso di pittura una volta a settimana 
da settembre a fine maggio. Organizziamo una 
volta all’anno (mese di giugno) una festa pubblica 
aperta al paese che ha la durata di 2 giorni, dove il 

primo giorno è dedicato alle famiglie e bambini 
con l’impiego di gonfiabili e animatori, il secondo 
giorno spettacolo dei “diavoli della frusta”. I pro-
venti vengono dedicati alle migliorie delle struttu-
re del paese. 

 

 

———————      ——————— 
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Sede legale: Via S. Alberto n. 73  
Cap 48123 Ravenna 
✆ 0544-452717  
e-mail: centrosociale.rose@gmail.com 
C.F. 92038480395 / P.IVA 02400420390 
Iscrizione Registro Regionale  delle APS n.26  
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE  “LE ROSE” 

 Comitato di Gestione: 
 

Presidente:  Idio Antonelli  
Vicepresidente: Aldo Bellavista  
Segretaria:  Roldana Arfelli  
Eventi/cominuc: Mirna Marchini  
Socializzazione:      Ebe Monti   
    Umberto Cavallari  
 

Referente Bar:      Piera Meini   
Ref. Accom.:  Silvano Soldaini 

Ref. Amplia.to: Remo Ranieri 
Esterna-Tesor.:  Anna Molducci 
 
 Il Centro Sociale Le Rose è una APS ( Asso-
ciazione di Promozione Sociale) autogestita, costi-
tuitasi il 1° dicembre 1996, con lo scopo di svol-
gere attività di utilità sociale in favore di associati 
e di terzi. Un punto di aggregazione nel territorio 
per andare incontro alle persone anziane o disagia-
te, per contrastare solitudine ed emarginazione e 
favorire relazioni sociali ed amichevoli. 
 Possono essere soci tutti coloro che, mossi 
da spirito di solidarietà, ne condividano gli scopi e 
che si impegnano a realizzarli. 
 Il Centro Sociale Le Rose è affiliato all'As-
sociazione nazionale ANCeSCAO. 
 Il Centro è aperto tutti i giorni dalle ore 
13,30 alle 17,00 e dalle ore 19.30 alle 23,00. 

 

 Organismi 

L’assemblea dei Soci elegge a scrutinio segreto il 
Comitato di Gestione, il Collegio Sindacale e il 
Collegio dei Probiviri. Il rappresentante legale è il 
Presidente che è eletto dal Comitato di Gestione. 
 

 Attività 

 Il patrimonio principale del Centro Sociale 
Le Rose è rappresentato dai numerosi volontari, 
che garantiscono la riuscita di tutte le attività pro-
grammate. 
 Le attività sono molteplici, si organizzano 
per i soci, pranzi e cenette, si gioca a carte e al sa-
bato pomeriggio la tombola. 
 Nei mesi di luglio e agosto per contrastare la 
solitudine di chi resta solo in città, si organizza una 
partecipata rassegna estiva con musica, cabaret, 
canti, recite “ I Martedì sotto le stelle”. 
 Il mercoledì pomeriggio nei locali del Centro 
si riunisce il gruppo “Tradizione del ricamo”, la 
partecipazione è aperta e gratuita. 
Il giovedì sera si balla. 

 Numerose sono le iniziative di solidarietà e 
sostegno che vengono messe in atto verso le perso-
ne in difficoltà, sia come Centro che attraverso la 
collaborazione con altri Enti ed Associazioni. 
 Si accompagnano gratuitamente, con l’auto 
del Centro Sociale, le persone verso i luoghi di cu-
ra per visite e terapie, il trasporto viene effettuato 
anche per altre esigenze, e per la partecipazione 
alle iniziative del Centro. 
 Si promuovono incontri ed iniziative di in-
formazione su tematiche sanitarie, sociali, e di in-
teresse generale. 

———————      ——————— 
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Sede legale: Via Medaglie d’oro n.104 48018 
Faenza (RA) 
✆ …0546620178-3488813010 
E-mail: spertni@racine.ra.it 
C.F./P.IVA 90019710392/02393050394 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS al n 3073  
Soci iscritti n 101  
Soci iscritti volontari attivi n 40  
Disponibile al turismo Km 0: si 
Biblioteca: si 

CENTRO SOCIALE “SANDRO PERTINI” 

 Consiglio Direttivo  

Presidente:    Riccardo Ferrucci 
Vicepresidente:  Paolo Montanari 
Segretario:   Fiammetta Ballardini 
Tesoriere:   Paolo Montanari 
Consigliere:   Dino Naldoni 
Consigliere:  Franca Callegati 
Consigliere:  Donatella Pasquini 
Consigliere:  Domenica Tamborrini  

 Il Centro Sociale Sandro Pertini, è stato isti-
tuito con la nascita dei quartieri, in passato ha avu-
to sedi provvisorie nel quartiere, dal 2000 circa, 
l’amministrazione comunale, ha provveduto per la 
sede odierna. 
 
 Le nostre attività sono, il gioco della tombo-
la, delle carte, del mahjong i pranzi e le cene, feste 
di compleanno, le conferenze a tema, i corsi di ri-
camo, teatro per bambini, sede del quartiere centro 
nord, inoltre si organizzano gite.  
 
 In progetto, da definire, il servizio di traspor-
to leggero da e per il Centro Sociale, ritiro esami, 
ecc.. 
 
 
 

———————      ——————— 

 Siamo impegnati in autonomia per attività di 
valorizzazione delle persone con l’aggregazione, 
l’arricchimento culturale, e il rapporto intergene-
razionale.  
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Sede legale: P.zza Fratti n. 13 –  48018  Faenza 
(RA) 
E-mail: e.zogh.de.palon@gmail.com 
C.F.   02073480390 
Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 
delle APS al n.003246 
Soci iscritti n .  75 
Soci iscritti volontari attivi n. - 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA  
“O. MACRELLI” 

  Comitato direttivo 
Presidente:  Giorgio Castellari  
Vicepresidente  Carlo Gaeta 
e Segretario:    
Tesoriere:  Davide Casta  
Consigliere: Angelo Emiliani  
Consigliere: Claudio Borghigiani  
Consigliere: Saverio Plazzi  
Consigliere: Luisa Pederzoli 

 La costituzione  dell’Associazione è avvenu-
ta il 28/11/2005, cambiamento della ragione socia-
le, in origine Società Sportiva Gioco Pallone fon-
data nell’anno 1959. 
 L’Associazione è affiliata, oltre che all’AN-
CeSCAO - A.P.S., alla FIPT (Federazione Italiana 
Palla Tamburello) e alla FIPAP (Federazione Ita-
liana Palla Pugno), Federazioni a loro volta affilia-
te al CONI. 
 La sede sociale, in Faenza, al numero 13 di 
P.zza Fratti, è di proprietà Comunale, utilizzata 
dall’Associazione “O.Macrelli”  in forza di una 
convenzione con il Comune di Faenza che ha con-
cesso, in comodato d’uso l’impianto sportivo 
“sferisterio comunale” adiacente all’antica POR-
TA MONTANARA. 
 Le spese di gestione e manutenzione 
dell’immobile sono a carico dell’Associazione 
che, nell’anno 2012 ha operato la straordinaria 
manutenzione costruendo  ex novo i servizi igieni-
ci per adeguarli alla vigente normativa e proceden-
do all’abbellimento esterno del fabbricato con la 

realizzazione di un graffito e la riproduzione delle 
antiche targhe a memoria di straordinari eventi di 
gioco.  
 L’Associazione ha per oggetto lo sviluppo e 
la diffusione dell’attività sportiva dilettantistica del 
tamburello ed è impegnata per la pratica e la docu-
mentazione storica dello sport del bracciale. 
 L’impegno di mantenere in vita il gioco della 
palla a tamburello  e del pallone a bracciale è la 
missione per l’Associazione Macrelli, missione 
prevista dal proprio statuto e onorata con la parte-
cipazione ai campionati italiani (FIPT) nelle varie 
categorie per il gioco del Tamburello e con annuali 
revival del gioco del Pallone a bracciale mediante 
l’organizzazione di tornei fra le squadre delle città 
in cui ancora è vivo l’amore per questo sport. 
Detti tornei si sono tenuti annualmente sia presso 
lo Sferisterio di Porta Montanara che nella piazza 
del Popolo di Faenza. 
 Perseguendo la missione societaria, vengono 
annualmente praticati corsi di tamburello per le 
scuole elementari e medie con una notevole parte-
cipazione, 
 Sempre con la finalità di ampliare l’interesse 
per il Gioco del Pallone a Bracciale si è cercato, 
nell’anno 2012, di coinvolgere i Rioni.  
 Una sfida rievocativa di quelle avvenute nel 
1500 tra i quattro Rioni di Porta Montanara, Porta 
Ravegnana, Porta Ponte e Porta Imolese si sarebbe 
perfettamente inserita temporalmente e storica-
mente nella manifestazione del Palio del Niballo. 
 La sede dell’Associazione è utilizzata anche 
per altre attività  condotte da persone regolarmente 
associate alla Macrelli: parliamo del “Fotocineclub 
Faenza”, della “Associazione sommelier”, della 
“Associazione Arma Aeronautica”  e dello “Street 
Basket”. 
 L’UOEI utilizza saltuariamente i locali per 
presentazione di filmati ed esperienze di viaggio. 
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LA PARABOLA DELLA “MACRELLI” 
 Di quanto è avvenuto negli anni seguenti il 
1959, lavori che hanno interessato lo sferisterio, 
attività che lo stesso ha ospitato, risultati e delusio-
ni, progetti e speranze andate in fumo, ha scritto 
Loris Misirocchi, socio prematuramente scompar-
so, di cui si riportano succintamente le memorie. 
“Alla iniziale ristretta cerchia dei giovani di Porta 
Montanara dedicati quasi esclusivamente al gioco 
del pallone a bracciale, si stanno aggregano mol-
tissimi altri ragazzi che cominciano a frequentare 
lo sferisterio per il nuovo gioco (il tamburello) e 
per il tempo libero. La loro sempre più numerosa 
presenza, unita alla volontà dei pochi meno giova-
ni rimasti, evita che duecento anni di vita del Gio-
co del pallone vengano definitivamente interrotti. 
Altre centinaia e centinaia di giovani faentini e 
non continueranno a correre e a giocare su quella 
pista così come, prima di loro, avevano fatto i loro 
padri, i loro nonni, i loro bisnonni. C’è pur sempre 
una palla da rimandare nel campo avversario, fra 
urla di gioia o di delusione, di incitamento o di 
scherno. E’ cambiato per forza di cose l’attrezzo, 
ma le emozioni restano sicuramente quelle di 
“signori e cittadini” che in quel lontano 11 giugno 
1777 “principiarono a giocare a pallone fuori Porta 
Montanara”.  
 Nel 1964 Achille Penazzi presidente, Paolo 
Liverani vice, Eraldo Valli cassiere, Sergio Bezzi 
tuttofare, Giovanni Versari segretario, Francesco 
Alberghi, Anselmo Cassani, Loris Misirocchi, Pier 
Domenico Sabbatani consiglieri, “abbandonati 
rimpianti e sterili sentimentalismi” (da una lettera 
al sindaco), stanno portando avanti l’opera di tra-
sformazione dell’attività sportiva nello sferisterio. 
Gli anni successivi, dal 1965 al 1969, sono caratte-
rizzati da grande fermento ed intensa attività spor-
tiva e sociale. Con la presidenza di Giacomo Cero-
ni “Mino”, la cui indole di fatto molto contrasta 
con le eleganti mosse da paggio medievale di zec-
chiniana memoria, aumenta progressivamente il 
numero dei soci, si dà sempre maggiore incremen-
to all’attività tamburellistica con particolare ri-
guardo a quella giovanile che porterà di lì a qual-
che anno alla conquista di due titoli italiani junio-
res: nel 1972 a Verona e nel 1973 ad Asti. 
 Nascono nuove aggregazioni sportive 
(pesca, cicloturismo), la Macrelli aderisce alla Fe-
derazione scacchistica. Si amplia la sede sociale 
che, in due fasi successive, viene quadruplicata 

con l’esclusivo lavoro e contributo economico dei 
soci. Si organizzano feste danzanti e cene. Le tra-
sferte delle squadre diventano occasione per gite 
sportive e culturali per tanti soci, familiari e sim-
patizzanti.  
 Di quegli anni però è anche il primo inter-
vento della pubblica amministrazione che va ad 
intaccare la “sovranità territoriale” dello sferisterio 
per allargare, di poco, l’ultimo tratto di Via Lapi 
verso Piazza Fratti e, soprattutto, per migliorarne 
la stabilità.  
 Nel 1970, quando Giacomo Ceroni, contro 
la volontà di tutti, si fa da parte per lasciare spazio 
ai giovani e la società conta già 120 soci effettivi 
più 21 ragazzi, viene eletto alla presidenza Gian 
Paolo Malmerenda, abile e paziente mediatore del-
le questioni interne, rispettato e stimato all’ester-
no. Non ha mai giocato a bracciale e non imparerà 
mai a giocare a tamburello, pur avendoci provato, 
ma resterà alla guida della Macrelli, salvo brevi 
interruzioni e sempre democraticamente rieletto, 
fino al 2000. 
 Nel 1971, e sempre per cause di forza mag-
giore, lo sferisterio subisce una gravissima mutila-
zione. In concomitanza al muro in cemento, scem-
pio estetico ed urbanistico, vengono costruiti an-
che i nuovi spogliatoi così come ora li vediamo, 
ubicati dove una volta c’erano le gradinate, lo spa-
zio per il trampolino e lo sgabuzzino del pallonaio. 
. A lavori ultimati, primavera del 1972, lo sferiste-
rio ha cambiato aspetto, di molto ed in peggio. La 
vecchia “fossa” fuori Porta Montanara ora somi-
glia parecchio ad una mezza scatola da scarpe sen-
za coperchio. Ben poco resta del glorioso ed uni-
co, almeno per cento anni, impianto sportivo pub-
blico di Faenza.  
 Negl’anni che intercorrono il Centro Macrel-
li ha continuato nelle sue attività sportive e sociali. 
 Quanto sopra, in forma ben più estesa e det-
tagliata, è riportato sul libro “BRACCIO D’AT-
LETA”, di Angelo Emiliani, che attraverso una 
ricerca storica ha raccontato del gioco del pallone 
a bracciale a Faenza.  

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA  
“O. MACRELLI” 

———————      ——————— 
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Sede legale: Via Aldo Moro n.2/1 – 48026  Russi
(RA)  
Telefono e fax n.  0544 582088 
E-mail: portanovacentro@libero.it  
C.F. 92010900394  P. IVA 02395400399  

Iscrizione Registro Regionale APS al n.159  
Soci iscritti n. 560;  
Soci iscritti volontari attivi n 100  
Disponibili al turismo: si  
Biblioteca: si  

CENTRO SOCIALE  “PORTA NOVA CENTRO” 

 Consiglio di Gestione  

Presidente:   Daniele Bolognesi  
Vicepresidente:  Marcella Rossi  

Segretario:   Paola Cavina  
Tesoriere:   Antonio Ponti  
Consigliere:  Santina Arfelli 
Consigliere:  Adelmo Bacci 
Consigliere:  Valeria Bernabè 

Consigliere:  Bondi Lino – Pres. Onorario   
Consigliere:  Rosa Anna Conti  
Consigliere:  Sergio Marchesi 
Consigliere:  Franco Pompignoli 

Consigliere:  Elvea Romanini 
Consigliere:  Mario Tanesini  
Consigliere:  Ada Toschi 
Consigliere:  Donata Utili  
Consigliere:  Anna Zanchini 

 Il volontariato e la solidarietà sono valori da 
sempre presenti nella tradizione, nella cultura e nei 
sentimenti dei cittadini russiani. I testi raccontano 
che questi valori e queste positive tensioni da sem-
pre hanno costituito un tratto distintivo dell’animo 
della nostra popolazione.  Negli anni passati alcune 
figure maggiormente attente ai bisogni cittadini, 
visitarono e conobbero alcune consolidate espe-
rienze aggregative presenti nell’area bolognese. 

 Successivamente, forti di tali conoscenze, 
visitarono il Centro Sociale “Cà Vecia” di Voltana 
di Lugo dove re-incontrarono il Maestro Francesco 
Silvagni, scrittore, protagonista e animatore che, 
nell’occasione fu la loro guida e spiegò le modalità 
di funzionamento e l’organizzazione di quel Cen-
tro.   
 Al ritorno a Russi l’idea si sviluppò e trovò 
terreno fertile nell’Amministrazione Comunale. 
Erano quelli  gli  anni  della  Consulta  Comunale  
del  Volontariato.  Il  luogo  ove  l’analisi  dei  bi-
sogni  del territorio trovava nuova linfa. Da 
quell’esperienza fortemente radicata sul territorio, 
negli anni ’90 trassero  ulteriori  spinte  le  politi-
che  aggregative  e  l’intensificarsi  delle  realtà  
Associazionistiche che attecchìrono grazie ad im-
portanti politiche di dialogo e confronto tra il loca-
le Ente Pubblico e la popolazione.   
 Porta Nova, il cui nome trae spunto dal var-
co aperto nella cinta muraria di Russi nel 1760 per 
consentire il transito, in entrambi i sensi di marcia, 
dei cittadini  e dei viandanti, trovò sede in alcuni 
piccoli locali di proprietà dell’allora Opera Pia 
Baccarini posti dinnanzi alla sede comunale in 
piazza Farini a Russi. Il 20 ottobre del 1987 venne 
stilato l’atto costituivo del “Centro Sociale Ricrea-
tivo Culturale Porta Nova” autogestito dagli anzia-
ni del Comune di Russi. Nel 1993 grazie alla  sen-
sibilità  dei  Consiglieri  Comunali  allora  presen-
ti,  venne  approvato  il  progetto  e  venne finan-
ziato con risorse pubbliche e private l’intervento 
teso alla realizzazione dell’attuale sede del Centro.   
 Da allora il “Centro Sociale Porta Nova” an-
cora di più si è inserito nel contesto cittadino. I 
Soci iscritti e frequentanti il Centro sono aumenta-
ti di anno in anno. Le iniziative e le attività svolte 
nell’arco dell’anno spaziano e si articolano nei va-
ri settori della vita cittadina. La vita associativa e 
di libero volontariato è sempre più caratterizzata 
da iniziative e attività svolte anche all’esterno del  
Centro. 
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 Si  sono sottoscritti contratti e convenzioni  
con  gli Enti pubblici territoriali; si sono avviate 
collaborazioni con le Organizzazioni Sindacali, 
con l’Istituto Scolastico Comprensivo e con le al-
tre Associazioni presenti nel volontariato e nel so-
ciale.   
 L’impegno  degli  Associati  è  stato costante  
ed  è aumentato  nel  tempo. Le  donne soprattutto, 
sono state le vere protagoniste della lotta all’emar-
ginazione e alla solitudine. Gli Associati del Cen-
tro nel tempo si sono prodigati in ogni direzione  
con grande impegno, serietà e dedizione, devol-
vendo costantemente le risorse ricavate dalle varie 
attività per garantire migliori e ulteriori servizi alla 
collettività russiana. A tal fine giova ricordare che 
oltre alle costanti elargizioni rivolte ad Enti e As-
sociazioni bisognose del territorio, l’Aula Magna  
della  Scuola di Russi è  stata completata con risor-
se proprie del “Centro Sociale Porta Nova. Molte-
plici poi sono le attività che si svolgono nei locali 
del Centro, il resoconto corredato delle immagini  
e la programmazione  si  possono  trovare  nel  sito 
costantemente aggiornato www.centrosocialeporta
-nova.it oppure telefonando o inviando un fax al 
numero 0544 582088. La presenza di cittadini  
stranieri di varia  nazionalità ha coinvolto il Centro 
che si è attivato, programmando corsi di lingua 
italiana per agevolare la loro integrazione nella 
nostra Comunità.  
 Non si contano poi le iniziative rivolte ai 
giovani ed ai meno giovani organizzate in collabo-
razione con la locale Azienda Sanitaria, l’Azienda 
dei Servizi alla Persona  di Ravenna Cervia e Rus-
si  e naturalmente del Comune di Russi. Le gite 
turistiche sono una costante delle attività del Cen-
tro.  
 Alta è la progettualità  a  sostegno e a  tutela  

della  popolazione  debole  del  nostro  territorio.  
Vengono costruiti  importanti momenti di aggrega-
zione che coinvolgono  persone  sole. Per renderle  
partecipi alle attività, con il  pulmann di proprietà  
del Centro, vengono prelevate e riportate diretta-

mente alla loro abitazione.  
 Pur  mantenendo costanti gli impegni assunti 
e le  iniziative consolidate, per il futuro focalizze-
remo ulteriormente l’attenzione nella progettazio-

ne di iniziative rivolte alla popolazione giovanile.   

 In  sostanza riteniamo che il Centro debba  
rappresentare il microcosmo cittadino dove sono 
presenti attività e iniziative di aggregazione e so-

stegno che partendo dalla terza età si rivolgono a 
tutta la popolazione.    

CENTRO SOCIALE  “PORTA NOVA CENTRO” 

———————      ——————— 
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 Consiglio Direttivo  

Presidente:    Tiziana Ponzi 
Vicepresidente:   Antonello Prati 
Segretario:   Ivana Foschini 
Tesoriere:    Giordana Cortecchia 
Consigliere:    Tonina Valenti 
Consigliere:   Urbano Zoli  

Sede legale: Via Birandola  n.100  – 48018  Reda 
di Faenza (RA) 
✆ 0546-611082.  
E-mail:  prati.al@alice.it 
C.F. /P.IVA   90019790394 

Iscrizione Registro Regionale Emilia-Romagna 

delle APS al n. 34  

Soci iscritti n  70 
Soci iscritti volontari attivi n   10 

Disponibile al turismo Km 0:   no 
Biblioteca:   si 

CENTRO SOCIALE  “REDA” 

 Il Centro Sociale Reda (piccolo Quartiere del 
Comune di Faenza). Ha iniziato la sua attività  ne-
gl’anni 80/90 con alcuni volontari che si impegna-
vano ad intrattenere le persone anziane con serate 
di giochi o piccole cene.  
 
 Quando il Comune di Faenza ha istituito e 
regolarizzato i Centri Sociali, anche a Reda è nata 
questa Associazione con un Consiglio e soci.  
 
 Attualmente il Centro Sociale Reda organiz-
za serate di intrattenimento (tombola, corsi di vario 
genere e educative), gite sociali, feste e cene.  
 
 Da alcuni anni in collaborazione con la Par-
rocchia organizza il carnevale dei ragazzi e la festa 
della Befana.  
 
 

———————      ——————— 

 Con l’aiuto di volontari e in accordo con il 
comune gestisce la biblioteca e la manutenzione e 
lo sfalcio del verde pubblico. 
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Presidente: ROBERTA BRAVI 
Via Sentiero Bizzuno 2 - 48022  Bizzuno, Lugo 

✆  333 6122087    

E-mail: roby.gestil@gmail.com 

Iscrizione Registro Regionale delle APS   n. - 
Soci  n. - 
Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: no 

“SCUOLA  DI BALLO” 

———————      ——————— 
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Via Cavour 37 - 48018  Faenza 

✆  0546 681281  Fax 0546 24700   

E-mail: info@rioneverde.it 
Iscrizione Registro Regionale delle APS   n.422 
Soci  n. 250 
Disponibile al turismo Km 0: si 

Anno di Fondazione 1960 
C.F.81004490397 - P.I.00599790391  

“RIONE VERDE” 

 Consiglio Direttivo 
Capo Rione:   Mario Reggidori 
Vice Capi Rione:  Luciano Dal Borgo   
    Massimo Liverani 
Economo:    Nicola Mazzotti 
Segretaria:    Sabrina Suaci 
Consiglieri:   Giulano Rossi 
    Ivan Berdondini 
    Stefano Angeloro 
    Daniela Luccaroni 
 
 Consiglio dei Saggi 
Presidente:    Cesare dalle Fabbriche 
Consiglieri:   Giulio Sangiorgi 
    Giorgio Siboni 
    Giovanni Lama 
    Gianluigi Gondoni 

 

Rione Verde Faenza 

 Nasce nel 1960 in Via Pascoli e fin dai primi 
anni di vita si apre a collaborazioni con altre Asso-
ciazioni quali il Gruppo Speleologico Faentino, il 
Teatro Dialettale e alcune Band giovanili. Aderisce 
ad ENAL (Ente Nazionale Ass. Lavoratori) fino 
alla sua decadenza nel 1978. 
  
 Nel 1980 si trasferisce nell’attuale sede di 
via Cavour 37 e, grazie all’ampliamento dei locali 
disponibili, inizia una importante collaborazione 
con il Quartiere Centro Sud : Mostre, Concerti, 
serate di cucina a tema ed altro , nascono in questi 
anni.  

 Nel 1992 è Socio Fondatore del Comitato 
Feste e Sagre, nel 2007 si iscrive all’Albo delle 
A.P.S (Ass. Prom. Sociale) e nel 2009 aderisce 
all’Ente Assistenza Nazionale ANCESCAO. Que-
sto per una maggiore trasparenza nel gestire con 
licenze comunali il Bar del Circolo con i propri 
volontari, dal 1982 al 2015.  
 
 Oggi il Bar del Rione Verde è PUBBLICO 
ed è gestito da Accademia Medioevale, tramite 
dipendenti a tempo indeterminato! Molte sono le 
iniziative a disposizione dei soci e avventori, non 
solo nelle settimane istituzionali del Palio, con 
Bandiere e Bigorda si anima la sede, ma anche con 
i mercati del Martedì, i Mercatini di Nata-
le ,diverse Mostre e serate nella Corte rionale con 
musica e stuzzicherie varie.  
 
 A disposizione dei Soci ivi sono pure attività 
promosse da associazioni esterne che portano in 
sede corsi di Danza, Yoga, Tay Chi, MahJong e 
altro, per un Rione sempre aperto alla Città e ad 
ogni tipo di iniziativa. 
 
 Il Complesso Architettonico della Sede 
Rionale Albergo DOMUS FAENZA: Inserito 
nel contesto rionale è parte integrante della Mo-
vida Faentina. L’ospitalità di “Domus Faenza” 
permette al nostro Greenta Bar di essere di suppor-
to alla attività ricettiva, sempre più integrata nelle 
molteplici attività Rionali. 
 
 Il GREENTA BAR: È il Bar Rionale, ge-
stito attraverso Accademia Medioevale, con per-
sonale dipendente a tempo indeterminato, al fine di 
creare nel tempo il massimo rapporto di fiducia 
con gli avventori. Aperto tutti i giorni dalle 7 del 
mattino fino alle ore 24, è ideale per una pausa nel-
la tranquillità del quartiere oppure per un 
“business meal” con clienti, e collaboratori. 
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“RIONE VERDE” 
 Circolo Rione VERDE : in questi spazi i 
soci si ritrovano per i motivi ludici più disparati, 
dalla tradizionale partita a carte, al seguire in diret-
ta eventi sportivi o ad organizzate tornei di Burra-
co ed altro. 
 
 Sala delle Vittorie: progetto molto curato, 
in fase di ultimazione, permetterà di visitare una 
mostra con i Palii vinti e con i trofei ottenuti dal 
nostro Gruppo Storico. 
 
 Sala Costumi e Mostra Storica: grazie 
all’opera delle nostre sarte, viene salvaguardato 
uno dei massimi patrimoni dell’attività rionale; 
settimanalmente, senza soste per tutto l’anno, le 
nostre volontarie si ritrovano all’opera per tutelare 
la corretta conservazione dei nostri preziosi costu-
mi. Come per la Sala delle Vittorie è in fase di svi-
luppo un progetto per la realizzazione di una sor-
prendente mostra aperta al pubblico . 

———————      ——————— 
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Via Meucci 23 - 48124 - Ravenna 

✆ Bar-Segreteria 0544 404188  

Presidenza 0544 692893 
E-mail: presidenza@centrosocialeboscobaronio.it   
segreteria@centrosocialeboscobaronio.it  
Sito: www. centrosocialeboscobaronio.it 

C.F. 92015840397 – P.I. 02424090393 
Anno di fondazione: 1989 
Iscrizione Registro Regionale delle APS n. 3152 
Soci  n. 1.787 

Disponibile al turismo Km 0: no 
Biblioteca: si 
Il Centro è dotato di defibrillatore semiautomatico 
esterno ad accesso pubblico, registrato dal servizio 
118 di Ravenna e dalla USL Regionale. 

 Comitato Direttivo 
 

 Presidente: Francesco Fucksia 
Con Delega ai pagamenti e all’uso del bancomat e 
alla firma con le banche, alla emissione degli asse-
gni, rappresenta il Centro Sociale con gli enti ed 
autorità istituzionali, al coordinamento delle attivi-
tà del centro, con compiti di supporto a tutti i dele-
gati. Controlla il buon mantenimento della struttu-
ra esistente, propone e supervisiona eventuali mi-
glioramenti da apportare. 
 Vice Presidente: Luigi Amaretti 
Con Delega a sostituire il Presidente in caso di as-
senza, alla organizzazione delle gite e al turismo, 
alla organizzazione delle serate danzanti, alla iscri-

zione dei nuovi soci. 

 Segretario: Roberto Pulitini 
Con Delega alla tenuta della Segreteria, di verifica 
delle iscrizioni dei soci, all’aggiornamento del Sito 
del Centro, a tenere i rapporti con i soci tramite e-

mail. 

 Amministratore tesoriera: Manuela Pironi 

Con Delega alla tenuta della amministrazione e 
alla tenuta della cassa del Centro, ha la firma con 
le banche. 

 Consigliera: Barberina Folli 
Con Delega alla organizzazione dei volontari per 
le serate danzanti, alla compilazione delle locandi-
ne da esporre, alla tenuta dell’archivio, alla riscos-
sione delle quote delle tessere sociali e degli orti e 

i contatti con il Comune, alla organizzazione delle 
sale per gli eventi. 

 Consigliere: Luciano Foschini 
Con Delega alla organizzazione della cucina, 

all’acquisto dei prodotti alimentari per gli eventi, e 
collabora alla definizione dell’importo degli even-
ti. 

 Consigliere: Giorgio Rosetti 
Con Delega al coordinamento del gruppo C.D.G. 

degli orti, al mantenimento organizzativo degli 
orti e alla pulizia, alla manutenzione degli orti e 
della zona cortilizia del Centro, di curare i rapporti 
diretti con il Comune per la gestione degli orti. 

 Consigliere: Gennaro Sansone  
Con Delega al controllo alimentare dei prodotti al 
bar, alla fornitura giornaliera dei quotidiani. 

 Consigliere: Vittorio Vincetti 
Con Delega alla organizzazione delle serate del 
ballo, ai contatti con i gruppi orchestrali, alla siste-

mazione della sala, alla cottura alla griglia, al 
mantenimento del manto erboso del Centro. 
 

 Collegio Sindacale 

Presidente:   Aristide Mazzesi 
   Nadia Galli 
   Silvano Baldini 
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CENTRO SOCIALE   
“S. ROCCO BOSCO BARONIO” 

 Collegio Probiviri 
Presidente:   Diego Pezzi 
   Lino Mambelli 
   Valeria Iannuzzi 
 

Soci volontari: n. 70 
 Volontaria: Eletta Paola Segurini 
Con Delega alla segreteria verbalizzante delle riu-

nioni, alla organizzazione della biblioteca, e coordi-

na le attività motorie.  

 Volontaria: Paola Pedrosi 
Con Delega al coordinamento del gruppo baristi, al 

rifornimento dei prodotti del bar. 

 Volontario: Pasquale Cardillo  

Con Delega al rifornimento dei prodotti alimentari 

di magazzino scorte ordinando i mancanti. 

 Volontario Bruno Dusi 
Con Delega agli acquisti del bar assieme a Cardillo, 

alla gestione del guardaroba durante gli eventi 

 Volontario Giuseppe Ricci 
Con Delega alla sistemazione della sala da ballo. 

Il Centro è aperto tutti i giorni, gli uffici dalle ore 10 

alle ore 12 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00, il Bar 

dalle ore 13.30 alle ore 17.00 e dalle ore 19.30 alle 

ore 23.00, salvo le serate dove ci sono eventi 

particolari che si protraggono fin verso mezzanotte.  

Le finalità del Centro sono quelle espresse nello 

statuto all’articolo 2, dove si recita che 

l’Associazione ha lo scopo di svolgere attività di 

utilità solidarietà sociale, culturale e civile a favore 

di associati o di terzi, in modo particolare verso gli 

anziani e le persone svantaggiate senza distinzione 

di sesso, religione, politica. Oltre alle normali 

attività ricreative/socializzanti previste dallo Statuto 

per l’Autogestione cioè il bar, ballo, gioco delle 

carte, pranzi/cene ecc., il Comitato di Gestione ha 

deliberato di fare della solidarietà e beneficenza un 

punto di forza del Centro, mettendo a disposizione 

gratuitamente ad Associazioni di volontariato 

“ONLUS“ e non lucrative, spazi e contributi 

economici, secondo disponibilità e risorse 

finanziarie. Turismo: si organizzano gite tramite 

agenzia specializzata riconosciuta dagli organi  

Provinciali-Regionali- Nazionali. Compagnia 

Teatrale del Bosco Baronio: Si è costituito un 

gruppo dilettantistico coordinato da un appassionato 

di teatro che sta riscuotendo numerosi consensi  

essendo  richiesto  anche da altri Centri e 

Associazioni. Tramite “l’Associazione ONLUS 

Impronte di Vita”, adozioni a distanza di N° 5 

bambini in Colombia e contributo economico. 

Associazione “Per una solidarietà fattiva ONLUS”, 
a disposizione una sala, due volte alla settimana per 

seguire bambini con problemi, da persona 

specializzata, più contributo economico. 

Associazione Caritas: contributo economico e 

acquisto viveri da distribuire alle famiglie da loro 

individuate. Associazione Papa Giovanni XXIII: 

contributo economico. Ruota Magica (magicamente 

clown): sala gratuita e contributo economico. 

Associazione diabetici Ravennate, progetto diabete 

e ballo, sala e contributo economico due volte alla 

settimana. Il sorriso di Giada, contributo economico. 

Associazione Nazionale Carabinieri Sezione di 

Ravenna, contributo economico. Associazione ALZ-

HEIMER RAVENNA, concessione sala il pomerig-

gio.  AIL, Associazione Italiana Contro le Leuce-

mie, Linfomi e Mielomi, concessione di contributo 

economico. CSI-Centro Sportivo Italiano comitato 

di Ravenna: progetto attività sportiva contributo 

economico. Asili nido la Mongolfiera e Asilo nido il 

Treno dei Bimbi: collaborazione dei nostri Soci 

nelle attività didattiche. Burraco di beneficenza: 

gratuitamente il salone grande due volte l’anno. NB: 

Il Centro e i relativi servizi sono esclusivamente a 

favore degli associati ANCeSCAO in regola con il 

tesseramento in corso. Orti Ancescao per anziani di 

concessione Comunale del S. Rocco – Baronio, Ra-

venna Coordinatore del Gruppo degli Orti: Giorgio 
Rosetti. Con Delega ai rapporti con l’Amministra-

zione Comunale e alla manutenzione degli impianti 

esistenti 

Gruppo gestione degli orti composto da: 
 Sergio Ciciliati 
 Lino Mambelli 
 Gennaro Sansone 
Gli orti lottizzati sono in totale n. 254 

———————      ——————— 
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1 Sezione della Biblioteca Trisi di Lugo 
2Gestione Biblioteca Comunale di Villanova di Bagnacavallo 
3 Riconosciuta dall’ISTAT di Roma 

Comuni interessati da Centri Sociali del Coordinamento Provin-
ciale di Ravenna Ancescao-APS 
 
 Alfonsine 
 Bagnacavallo 
 Cervia 
 Cotignola 
 Faenza 
 Lugo 
 Ravenna 
 Russi 
 S. Agata sul Santerno 
 

Centri Sociali che aderiscono al turismo km 0 
 
 Centro Sociale Amici del Tondo 
 Centro Sociale Cà di Cuntadén 
 Centro Sociale Cà Vecchia 
 Centro Sociale Il Cotogno 
 Centro Sociale Il Desiderio 
 Centro Sociale Il Salice 
 Centro Sociale La Quercia 
 Centro Sociale Sandro Pertini 
 Centro Sociale Porta Nova Centro 
 Centro Sociale Rione Verde 
 Centro Sociale Villa San Martino 
 

Centri Sociali con annessa Biblioteca 
 
 Centro Sociale Amici dell’abbondanza 
 Centro Sociale Amici del Tondo 
 Centro Sociale Cà Vecchia1 
 Centro Sociale Casa Mita 
 Centro Sociale S. Corbari 
 Centro Sociale Il Cotogno 
 Centro Sociale Il Desiderio 
 Centro Sociale Il Senato2 
 Centro Sociale La Quercia3 
 Centro Sociale Laderchi 
 Centro Sociale Le Rose 
 Centro Sociale Sandro Pertini 
 Centro Sociale Porta Nova Centro 
 Centro Sociale Reda 
 Centro Sociale S. Rocco Bosco Baronio 
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Anzianità dei Centri Sociali del Coordinamento Provinciale 
come fondazione e associazione 

Denominazione Anno fondazione Anno Ancescao 

  
Centro Sociale A.CA.DE.Livo - si 

Centro Sociale Amici dell’Abbondanza - si 

Centro Sociale Amici del Tondo 1 aprile 2005 2 maggio 2007 

Centro sociale Amici di Fabriago - si 

Centro sociale Cà de Cuntadén - 3 novembre 1998 

Centro Sociale Cà Vecchia 1986 si 

Centro Sociale Casa della Solidarietà - 2010 

Centro Sociale Casa Mita Circa 1970 si 

Centro Sociale Cervese 1996 si 

Centro Sociale Corbari - si 

Centro Sociale Granarolo Faentino - si 

Centro Sociale Il Borgo - luglio 1997 

Centro Sociale Il Cotogno Circa 1980 6 maggio 2002 

Centro Sociale Il Desiderio - 21 marzo 2001 

Centro Sociale Il Girasole Circa fine anni ‘70 si 

Centro Sociale Il Portoncino 1984 si 

Centro Sociale Il Salice 1998 2004 

Centro Sociale Il Senato Anni 1990 si 

Centro Sociale La Bella Ditta - si 

Centro Sociale La Quercia 1986, apertura Centro 
Sociale per giovani  

31 gennaio 2006 

Centro Sociale Laderchi - si 

Centro Sociale Le Rose 1 dicembre 1996 si 

Associazione Sportiva Dilettantistica O. Macrelli Anno 1959 28 novembre 2011 

Centro Sociale Sandro Pertini - si 

Centro Sociale Porta Nova Centro 20 ottobre 1987 si 

Centro Sociale Quelli della Cà Vecchia - si 

Centro Sociale Reda Anni 1980 si 

Centro Sociale Rione Verde 1960 2009 

Centro Sociale S. Rocco Bosco Baronio 1989 si 

Centro sociale Villa S. Martino 1980 2000 

Scuola di Ballo - si 
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Centri Sociali che gestiscono gli orti comunali per anziani 
 
 Centro Sociale Amici dell’Abbondanza 
 Centro Sociale S. Corbari 
 Centro Sociale Il Borgo 
 Centro Sociale Il Senato 
 Centro Sociale La Quercia 
 Centro Sociale S. Rocco Bosco Baronio 
 

Centri Sociali che svolgono attività di accompagnamento  
degli anziani disabili e/o servizi per le scuole e le famiglie 
 
 Centro Sociale Amici dell’Abbondanza 
 Centro Sociale Amici del Tondo 
 Centro Sociale Cà Vecchia 
 Centro Sociale Il Borgo 
 Centro Sociale Il Girasole 
 Centro Sociale Il Salice 
 Centro Sociale Il Senato 
 Centro Sociale Le Rose 
 Centro Sociale Porta Nova Centro 
 
Centri Sociali dotati di Cucina annessa 
 
 Centro Sociale Amici dell’Abbondanza 
 Centro Sociale Amici del Tondo 
 Centro sociale Amici di Fabriago 
 Centro sociale Cà de Cuntadén 
 Centro sociale Cà Vecchia 
 Centro Sociale Casa Mita 
 Centro Sociale Cervese 
 Centro Sociale Il Borgo 
 Centro Sociale Il Cotogno 
 Centro Sociale Il Desiderio 
 Centro Sociale Il Girasole 
 Centro Sociale Il Salice 
 Centro Sociale La Quercia 
 Centro Sociale Laderchi 
 Centro Sociale Le Rose 
 Ass.ne Sportiva Dilettantistica O. Macrelli 
 Centro Sociale Sandro Pertini 
 Centro Sociale Porta Nova Centro 
 Centro Sociale Rione Verde 
 Centro Sociale S. Rocco Bosco Baronio 
 Centro sociale Villa S. Martino 

———————      ——————— 

Tipografia  ………………………………………… - febbraio 2019 


